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Per la definizione e caratterizzazione dei “MODULI” di intervento sono stati 
determinanti i risultati ed il monitoraggio degli effetti degli interventi previsti dal 
vecchio piano, oltre che quelli raccolti durante i sopralluoghi e con le aree di saggio. 
Il presente allegato riporta le descrizioni dettagliate degli interventi previsti.  
Oltre che per gli interventi selvicolturali, sono stati predisposti moduli di intervento 
anche per gli interventi sulla viabilità.  
Ciascun modulo è identificato da un codice numerico di tre lettere. 
I valori di prelievo si riferiscono alle piante vive di diametro superiore a 7,5 cm a petto 
d'uomo (1,30 m di altezza). 
Sono possibili varianti sull’entità e la tipologia dei prelievi sulla base di elementi che 
possono localmente diversificare la stessa sotto-particella, in particolare per 
rispettare i livelli di densità o per favorire la selezione fra le specie, per sopperire a 
condizioni stazionali non favorevoli (pendenza elevata, feracità scadente, scarpate, 
fasce di rispetto, etc.) o per tener conto di piccoli inclusi non cartografati diversi dal 
resto della sotto-particella (minori di 2000 mq).  
L’entità dei prelievi percentuali riportati sui moduli degli interventi forestali si può 
riferire al numero delle piante o al volume legnoso (quest'ultimo di norma molto 
simile a quello riferito all’area basimetrica). 
 

PRESCRIZIONI COMUNI A TUTTI GLI INTERVENTI 
 
1 Misure per la conservazione e la valorizzazione della biodiversità potenziale valide 
per tutti gli interventi (fatte salve le disposizioni specifiche derivanti dalla Valutazione 
di Incidenza Ambientale per le aree NATURA 2000) 
 
Per quanto riguarda la valorizzazione della biodiversità si danno alcune indicazioni 
derivanti dal progetto Life GoProFor, valide per tutti i moduli degli interventi forestali; 
si riportano in questa premessa per non appesantire eccessivamente le schede dei 
singoli moduli. 
 
Rilascio di alberi morti 
Il legno morto (necromassa) svolge un ruolo fondamentale nel funzionamento dei 
sistemi forestali e nel mantenimento della biodiversità: è un importante serbatoio 
per lo stoccaggio del carbonio; attraverso i processi di decomposizione 
contribuisce al miglioramento dei suoli e al mantenimento della loro fertilità, 
aumentando lo strato di humus e la quantità di sostanza organica, favorendo una 
ricca microflora del suolo e del sottobosco. Pertanto è utile il mantenimento del 
legno morto all’interno dei soprassuoli forestali. 
Può essere conteggiata per la remunerazione dei servizi di fissazione del carbonio 
all’interno dei PSEA (Pagamenti per i Servizi Ecologici Ambientali). 
Per quanto attiene il rilascio di alberi morti, si ritiene di fornire le seguenti indicazioni, 
precisando che nelle aree appartenenti alla rete Natura 2000 vanno applicati i 
valori massimi, mentre nelle altre zone aree esterne ai siti della rete Natura 2000 
occorre raggiungere almeno il valore minimo. 
 
A) Per le formazioni di conifere rilascio di almeno 1-3 alberi morti in piedi e 1-3 al 
suolo ad ettaro (possibilmente di dimensioni superiori a 37,5 cm se presenti) 
preservandole dal taglio e dall’asportazione anche in occasione degli interventi di 
recupero delle piante secche, divelte e stroncate, al fine di garantire una sufficiente 



presenza di alberi morti, necessari per lo sviluppo delle catene trofiche e l’apporto 
di necromassa al suolo. 
B) Per i boschi a prevalenza di latifoglie, vanno rilasciate, se presenti, almeno 2-6 
piante morte ad ettaro: 1-3 in piedi e 1-3 atterrate, scegliendo tra quelle di 
dimensioni maggiori (possibilmente superiori a 37,5 cm). 
In entrambi i casi A) e B), nella scelta delle piante da rilasciare va posta particolare 
attenzione all’incolumità delle persone e quindi è da evitare il rilascio di quelle 
ubicate lungo strade, sentieri o in aree di maggiore frequentazione antropica. 
Oltre a questi quantitativi obbligatori è opportuno il rilascio delle piante morte 
isolate già in avanzato stato di deperimento che rappresentano un minore rischio 
sia sotto il profilo fitosanitario, sia per la prevenzione degli incendi, ma che assumono 
rilevante valore ecologico. Se ancora in piedi e situate in punti in cui possono 
costituire pericolo per la pubblica incolumità, vanno atterrate e lasciate sul posto 
senza depezzarle. Opportuno anche il rilascio di alcuni monconi di fusti troncati, in 
situazioni in cui non possono costituite pericolo alcuno per cose o persone. 
È opportuno il rilascio dei castagni da frutto sia vivi che già secchi in tutti i boschi, a 
meno che il taglio non sia funzionale ad interventi di miglioramento, ricostituzione o 
ordinaria coltura di castagneto da frutto. 
 
Rilascio di soggetti da conservare: grandi dimensioni, presenza di 
microdendrohabitat, piccoli gruppi di rilievo particolare o interesse locale 
Si prevede che in ciascuna formazione siano individuati alcuni esemplari da 
escludere per sempre dal taglio, fino alla conclusione naturale del loro ciclo vitale: 

• almeno 1-5 soggetti ad ettaro reclutati tra quelli di più grandi dimensioni 
(possibilmente diametro maggiore di 67,5 cm) e portamento monumentale 
(anche se in cattive condizioni vegetative) 

• almeno 1-5 soggetti ad ettaro con microdendrohabitat (se presenti) 
• Nuclei arborei a margini di aree boscate o interni alle stesse, riconoscibili per 

formazione, geometrie di impianto, specie vegetali ed altro (ad es.  i vecchi 
“meriggi” per il bestiame o i “paretai” per l'uccellagione). 

• Nei boschi di castagno sottoposti a taglio del ceduo dovranno essere 
rilasciate le vecchie piante da frutto;  nei cedui invecchiati con presenza di 
grandi ceppaie con polloni invecchiati dovranno essere rilasciate almeno 2 
grandi ceppaie/ha (ceppaie habitat) 

 
Nelle aree Natura 2000 vanno applicati i valori massimi, mentre nelle altre zone 
occorre raggiungere almeno il valore minimo. 
In ogni caso dovranno essere sempre rilasciati almeno 3 individui per ha di superficie 
tagliata ad invecchiamento indefinito. 
 
Rilasciare le piante del genere Populus sp.pl. che, per via della rapida crescita 
possono assicurare rispetto alle altre specie, una maggiore presenza di microhabitat. 
Sono fatte salve situazioni di rischio idraulico e/o sicurezza. 
 
 
 
2. Misure per il contrasto delle specie esotiche invasive 
 
All’interno del complesso forestale sono presenti sporadicamente ailanto e robinia. 



Ai fini di un contenimento della diffusione è di norma da evitarne il taglio basale. 
In caso di effettiva necessità (esempio tagli di manutenzione per la viabilità) l'ailanto 
deve essere estirpato. In tutte le altre situazioni è necessario diffusione può essere 
ostacolata semplicemente mantenere una elevata copertura di specie autoctone 
intorno alle piante delle specie alloctone. 
In caso di piante isolate di robinia, in aree sottoposte ad intervento, è possibile 
contrastarne la presenza capitozzando l’individuo e rilasciando una corona di 
piante autoctone non tagliate nel raggio di 10 metri dell’individuo stesso. 
 
3 Note aggiuntive degli interventi 
 
Per l’esecuzione delle operazioni colturali, oltre a quanto contenuto nel modulo di 
intervento, vanno anche tenute nella debita considerazione eventuali note 
aggiuntive o esplicative contenute nella scheda di intervento. 
 
4 Altre misure valide per tutti gli interventi 
 
•  Se in una sottoparticella è presente una porzione di bosco diversa dal 
popolamento principale cui applicato il modulo, al momento dell'intervento dovrà 
essere valutato se procedere al rilascio di tale porzione ovvero se intervenire anche 
nella stessa applicando il modulo attinente alla formazione forestale interessata. In 
alternativa riconducendo l’intervento ad un diradamento prevalentemente dal 
basso entro i limiti di prelievo previsti. 
•  In situazioni esposte, crinali, entro una fascia di 50 m sulla linea di massima 
pendenza o pendenze superiori al 75%, gli interventi saranno prevalentemente 
motivati da ragioni fitosanitarie oppure da ragioni di tutela e conservazione 
faunistica o naturalistica in genere o per motivi di difesa idrogeologica. 
•  In tutti soprassuoli l'intensità del prelievo verrà sempre adattata alle reali 
condizioni del bosco al momento dell'intervento.  
•  In tutti soprassuoli l'intensità del prelievo verrà sempre adattata alle variazioni 
di densità degli alberi ed in particolare in corrispondenza di tratti di bosco rado 
contraddistinti da poche piante di grosse dimensioni (es. vecchi meriggi all’interno 
di boschi di latifoglie con piante dalla chioma molto ampia, nuclei di vecchi 
castagni da frutto) il prelievo può essere nullo o quasi nullo, salvo particolari esigenze 
di natura fitosanitaria 
•  All’interno delle aree della rete Natura 2000 non utilizzare in bosco mezzi molto 
pesanti quali harvester, processori e forwarder. 
•  Non utilizzare gli impluvi come piste di esbosco e/o come deposito 
temporaneo del legname nel corso delle operazioni selvicolturali. 

•  Effettuare le operazioni di esbosco con terreno non eccessivamente umido. 
•  Evitare transitare o stazionare con qualsiasi mezzo meccanico su pozze, stagni, 
insogli ed altri ristagni idrici idonei ad ospitare specie anfibie. 
•   E ‘obbligatoria la martellata per tutti gli interventi selvicolturali, da intendersi 
nelle seguenti modalità: 

  Diradamento Fustaie di conifere, diradamento fustaie di latifoglie, interventi 
localizzati di salvaguardia habitat: segnatura degli alberi da abbattere 
(martellata forestale). 

  Taglio del ceduo, interventi di recupero naturalità popolamenti artificiali: 



segnatura indelebile delle matricine e di tutti gli alberi da rilasciare in piedi.   
 
In caso di forti perturbazioni meteoriche ed altri eventi biotici o abiotici negativi e 
fortemente impattanti sulla compagine naturale, incendi compresi, l'applicazione 
dei moduli di intervento andrà rivalutata e riformulata la definizione degli stessi in 
ragione delle situazioni riscontrate e delle effettive possibilità di rigenerare, 
recuperare o proteggere i soprassuoli danneggiati, nonché per il ripristino delle 
condizioni di sicurezza per infrastrutture viarie e/o edifici. 
•  In caso di presenza di grotte, saranno escluse dal taglio alcune porzioni 
limitrofe alle grotte 10-15 m di raggio. 

 
 

5 Temporizzazione degli interventi 
 
Al fine di limitare possibili interferenze con la fase riproduttiva della maggior parte 
della fauna di interesse conservazionistico gli interventi saranno realizzati 
preferibilmente nel periodo 31 agosto – 1 marzo, e le attività di cantiere saranno 
comunque sempre limitate alle ore in cui si dispone di luce naturale. Le lavorazioni 
potranno proseguire anche nel periodo 2 marzo – 30 agosto esclusivamente in 
quelle aree che sono state interessate dai lavori in data antecedente e purché gli 
stessi non abbiano subito interruzioni.  

 
 
6 Interventi nelle pertinenze idrauliche 
 
(Reticolo idrografico di cui all’articolo 22, comma 2, lettera e, della legge regionale 
27 dicembre 2012, n. 79 -Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.) 
Prima dell’esecuzione di questi interventi verrà richiesta apposita autorizzazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R art. 4 
(Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia delle 
acque, esercizio di piena). 
Nelle sottoparticelle oggetto di intervento, entro la fascia di 10 metri a partire dal 
piede esterno dell’argine dei corsi d’acqua del reticolo idrografico censito, saranno 
rimosse le piante instabili, morte in piedi o a terra per garantire la sicurezza idraulica 
e prevenire l'accumulo di materiale all'interno dell'alveo. 
Il prelievo legato agli interventi di diradamento descritti nel presente allegato 
(moduli di intervento) sarà ridotto progressivamente di intensità avvicinandosi 
all'alveo, al fine di salvaguardare l'indice di copertura delle chiome (tale reticolo è 
riportato sulla carta degli interventi). 
 
Nel caso dei pochi interventi di ceduazione e di ripristino della componente 
forestale autoctona, dove si determina maggiore scopertura del suolo, seppur 
temporalmente contenuta, sarà rilasciato un più elevato numero di matricine o di 
altre riserve ovvero, in casi di particolare complessità, saranno escluse dal taglio 
alcune porzioni della suddetta fascia di pertinenza idraulica. 
Tutti gli interventi proposti garantiscono una adeguata ombreggiatura delle aste 
fluviali e la rimozione di individui instabili e caduti che potrebbero ostacolare il 
deflusso della corrente o essere trascinati e costituire un problema più a valle. 



 
 
Moduli di intervento 
 
MODULO 001 – DIRADAMENTO MISTO IN FUSTAIE DI LATIFOGLIE 
 
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE III (FUSTAIE) del Regolamento forestale vigente, 
si prescrive quanto segue: 
1. Sottoporre a martellata preventiva per l’individuazione corretta degli alberi 
da conservare per il soprassuolo futuro e per salvaguardare la presenza di specie 
arboree di elevato valore ecologico (aceri, carpino bianco, sorbi, ciliegio, pioppi, 
salici, ecc.) e nel pieno rispetto della tutela della biodiversità come previsto dall’Art. 
12 del regolamento; 
2. Il diradamento sarà operato in forma mista, con rilascio di almeno 500 
piante/ha, con un prelievo comunque  contenuto entro un massimo del 30 per 
cento delle piante vive presenti (Art. 30, punto 6, lettera b), con eventuale aumento 
del prelievo in situazioni particolari come specificatamente previste nel piano dei 
tagli. In caso di presenza di conifere, sia per pedale che per gruppi, saranno 
asportate quelle morte in piedi e quelle fonti di pericolo per la trasmissione degli 
incendi oltre che per la salvaguardia fitosanitaria, con rilascio solo dei soggetti in 
migliore stato vegetativo, come riserva. 
3. In caso di porzioni in cui siano ancora presenti ceppaie con più polloni, dovrà 
essere rilasciato almeno un pollone scelto tra quello di migliore conformazione e 
sviluppo. La selezione dei polloni dovrà avvenire con prudenza, riservando anche 
più polloni per ceppaia al fine di mantenere un elevato grado di copertura e quindi 
rendere uniforme la densità della componente di alto fusto. 
4. I tagli di diradamento devono rilasciare le piante di migliore sviluppo e 
conformazione candidate a costituire la fustaia matura e devono essere condotti 
in modo da determinare una copertura residua di almeno il 75 per cento, quanto 
più possibile uniforme e senza creare rilevanti chiarie. (Art.30, punto 7). 
5. “L’esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste 
teleferiche, condotte e canali di avvallamento” (Art. 14, punto1). 
Nei boschi di cui all’art. 11 del R. F., ovvero a quelli assoggettati nel presente piano 
a tagli colturali di diradamento, le operazioni di esbosco potranno compiersi entro 
l’anno silvano successivo a quello del taglio fatto salvo eventuali disposizioni 
restrittive degli enti competenti sul territorio. 
“Il rotolamento, lo strascico ed il concentramento con mezzi idonei sono consentiti 
solo dal letto di caduta alla più vicina strada, pista, condotta o canale mentre è 
vietato il transito ed il rotolamento nelle parti di bosco dove sia già insediata la 
rinnovazione di qualunque specie, salvo l’uso della viabilità che attraversi tali aree” 
(Art. 14, punto2). 
6. La ramaglia fine ed altri residui legnosi della lavorazione, vanno rilasciati in 
bosco tramite frazionamento e depezzatura al suolo nel rispetto delle prescrizioni 
previste dall’Art 15 e in modo particolare: siano distribuiti sul terreno in modo da 
facilitare l’adesione al terreno stesso, siano collocati a distanza superiore a 15 metri 



da strade rotabili di uso pubblico, o da viali o fasce parafuoco, non siano collocati 
all’interno dell’alveo di massima piena di fiumi, fossi, torrenti.  
7. Al termine dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve essere 
adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle 
acque ed evitare fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata 
viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo naturale non devono essere arrecati 
danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di manutenzione e 
ripristino necessari a mantenere le preesistenti condizioni di percorribilità e di 
regimazione delle acque (Art. 14, punto3). 
Restano fermi gli eventuali obblighi di rinsaldamento e ripristino di cui all’art.46. (Art. 
14, punto 4). 
La viabilità di servizio deve essere comunque mantenuta a cadenza periodica 
anche in assenza di interventi selvicolturali programmati 
 
 
 
MODULO 002 – DIRADAMENTO IN FUSTAIE DI CONIFERE. FUSTAIE A PREVALENZA DI 
PINO NERO 
 
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE III (FUSTAIE) del Regolamento forestale vigente, 
si prescrive quanto segue: 
1. Sottoporre a martellata preventiva per l’individuazione corretta degli alberi da 

conservare per il soprassuolo futuro e per salvaguardare la presenza di 
componenti floristiche di elevato valore ecologico (aceri, carpino bianco, sorbi, , 
ciliegio, pioppi, salici, ecc.) e nel pieno rispetto della tutela della biodiversità 
come previsto dall’Art. 12 del regolamento; 

2. Si applicheranno i criteri di selezione derivanti dal progetto SelPiBioLife al fine di 
individuare le 100 piante/ha candidate a costituire il soprassuolo principale, che 
abbiano un rapporto ipsodiametrico basso (inferiore a 90), una elevata 
profondità di chioma, una chioma più possibile ampia e simmetrica. Dovranno 
anche risultare senza danni meccanici o biotici/patologici. 

3. Le chiome delle piante candidate non dovranno essere compenetrate con altre 
adiacenti, si interverrà pertanto anche piante del piano dominante per il 
conseguimento dello scopo 

4. Ove il popolamento non è interessato dalla presenza di piante candidate, si 
dovrà eseguire un diradamento dal basso ed il prelievo dovrà in ogni caso 
contenersi entro il 40% delle piante vive di conifere presenti. 

5. Le latifoglie affermate, di qualunque specie, devono essere sempre 
salvaguardate, provvedendo, in caso di danno accidentale, alla riceppatura. 
Per Robinia ed Ailanto valgono le disposizioni generali. 

6. Nell’esecuzione del taglio deve essere posta la massima attenzione al fine di 
contenere i danni alle piante di latifoglie e di conifere destinate a rimanere a 
dotazione del bosco, adottando idonee tecniche e modalità di taglio ed 
esbosco. 

7. L’esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste teleferiche, 



condotte e canali di avvallamento (Art. 14, punto1). 
8. Le operazioni di esbosco potranno compiersi entro l’anno silvano successivo a 

quello del taglio fatto salvo eventuali disposizioni restrittive degli enti competenti 
sul territorio. 

9. Il rotolamento, lo strascico ed il concentramento con mezzi idonei sono 
consentiti solo dal letto di caduta alla più vicina strada, pista, condotta o canale 
mentre è vietato il transito ed il rotolamento nelle parti di bosco […] dove sia già 
insediata la rinnovazione di qualunque specie, salvo l’uso della viabilità che 
attraversi tali aree (Art. 14, punto2). 

10. La ramaglia fine ed altri residui legnosi della lavorazione, vanno rilasciati in bosco 
tramite frazionamento e depezzatura al suolo nel rispetto delle prescrizioni 
previste dall’Art 15 e in modo particolare: siano distribuiti sul terreno in modo da 
facilitare l’adesione al terreno stesso, siano collocati a distanza superiore a 15 
metri da strade rotabili di uso pubblico, o da viali o fasce parafuoco, non siano 
collocati all’interno dell’alveo di massima piena di fiumi, fossi, torrenti.  

11. Al termine dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve essere 
adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle 
acque ed evitare fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata 
viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo naturale non devono essere 
arrecati danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di 
manutenzione e ripristino necessari a mantenere le preesistenti condizioni di 
percorribilità e di regimazione delle acque (Art. 14, punto 3). 

12. Restano fermi gli eventuali obblighi di rinsaldamento e ripristino di cui all’art.46. 
(Art. 14, punto 4). 

13. La viabilità di servizio deve essere comunque mantenuta a cadenza periodica 
anche in assenza di interventi selvicolturali programmati 

 
 
 
 
MODULO 003 – DIRADAMENTO IN FUSTAIE DI ALTRE CONIFERE 
 
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE III (FUSTAIE) del Regolamento forestale vigente, 
si prescrive quanto segue: 
1. Sottoporre a martellata preventiva per l’individuazione corretta degli alberi da 

conservare per il soprassuolo futuro e per salvaguardare la presenza di 
componenti floristiche di elevato valore ecologico (aceri, carpino bianco, sorbi, , 
ciliegio, pioppi, salici, ecc.) e nel pieno rispetto della tutela della biodiversità 
come previsto dall’Art. 12 del regolamento; 

2. Eseguire un diradamento dal basso di grado medio, che, oltre al piano dominato, 
operi anche sul piano codominante ed, eventualmente, dominante a carico dei 
soggetti con i peggiori caratteri qualitativi (rapporto ipsodimetrico elevato, 
asimmetria, scarsa profondità ed evidente riduzione della vigoria della chioma). 

3. Il numero di piante vive ad ha risultante dopo l’intervento non dovrà essere 
inferiore a 400; Il prelievo dovrà in ogni caso contenersi entro il 40% delle piante 



vive di conifere presenti. 
4. I soggetti con evidenti malformazioni del fusto o con danni di varia natura, morte 

in piedi e con evidenti fitopatie vanno asportati, indipendentemente dalla loro 
posizione sociale, salvo rilasci per mantenere la biodiversità, come indicato nelle 
prescrizioni comuni. 

5. Le latifoglie affermate, di qualunque specie, devono essere sempre 
salvaguardate, provvedendo, in caso di danno accidentale, alla ricepattura. 

6. Nell’esecuzione del taglio deve essere posta la massima attenzione al fine di 
contenere i danni alle piante di latifoglie e di conifere destinate a rimanere a 
dotazione del bosco, adottando idonee tecniche e modalità di taglio ed 
esbosco. 

7. L’esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste teleferiche, 
condotte e canali di avvallamento (Art. 14, punto1). 

8. Le operazioni di esbosco potranno compiersi entro l’anno silvano successivo a 
quello del taglio fatto salvo eventuali disposizioni restrittive degli enti competenti 
sul territorio. 

9. Il rotolamento, lo strascico ed il concentramento con mezzi idonei sono 
consentiti solo dal letto di caduta alla più vicina strada, pista, condotta o canale 
mentre è vietato il transito ed il rotolamento nelle parti di bosco […] dove sia già 
insediata la rinnovazione di qualunque specie, salvo l’uso della viabilità che 
attraversi tali aree” (Art. 14, punto2). 

10. La ramaglia fine ed altri residui legnosi della lavorazione, vanno rilasciati in bosco 
tramite frazionamento e depezzatura al suolo nel rispetto delle prescrizioni 
previste dall’Art 15 e in modo particolare: siano distribuiti sul terreno in modo da 
facilitare l’adesione al terreno stesso, siano collocati a distanza superiore a 15 
metri da strade rotabili di uso pubblico, o da viali o fasce parafuoco, non siano 
collocati all’interno dell’alveo di massima piena di fiumi, fossi, torrenti.  

11. Al termine dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve essere 
adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle 
acque ed evitare fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata 
viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo naturale non devono essere 
arrecati danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di 
manutenzione e ripristino necessari a mantenere le preesistenti condizioni di 
percorribilità e di regimazione delle acque (Art. 14, punto 3). 

12. Restano fermi gli eventuali obblighi di rinsaldamento e ripristino di cui all’art.46. 
(Art. 14, punto 4). 

13. La viabilità di servizio deve essere comunque mantenuta a cadenza periodica 
anche in assenza di interventi selvicolturali programmati 

 
 
 
  



MODULO 005 – DIRADAMENTO IN FUSTAIE MISTE DI CONIFERE E LATIFOGLIE 
 
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE III (FUSTAIE) del Regolamento forestale vigente, 
si prescrive quanto segue: 
1. Sottoporre a martellata preventiva per l’individuazione corretta degli alberi da 

conservare per il soprassuolo futuro e per salvaguardare la presenza di 
componenti floristiche di elevato valore ecologico (aceri, carpino bianco, sorbi, 
ciliegio, pioppi, salici, ecc.) e nel pieno rispetto della tutela della biodiversità 
come previsto dall’Art. 12 del regolamento; 

2. Il diradamento, di tipo misto, deve interessare principalmente la componente a 
conifera, incidendo anche sul piano dominante dove le latifoglie sono 
completamente affermate ed hanno raggiunto i piani intermedio e dominante. 
Il taglio non deve comunque incidere oltre il 70% del numero di conifere, 
rilasciando i soggetti di dimensioni maggiori ed in migliore stato vegetativo e 
fitosanitario. Il soprassuolo risultante dopo l’intervento non dovrà comunque 
avere una dotazione inferiore a 600 piante vive ad ha. 

3. Anche in caso di piccole superfici, inferiori a 1000 metri quadrati, ove sia ben 
affermato il processo di rinnovazione delle latifoglie spontanee, si dovrà 
procedere al taglio delle conifere all’interno della buca e, in misura minore, ai 
lati della stessa al fine di conseguire un ampliamento graduale delle condizioni 
di margine, funzionali all’insediamento ed allo sviluppo della rinnovazione. 

4. Ai margini della viabilità pubblica, ai fini della messa in sicurezza della stessa, 
l’intervento interesserà tutti gli alberi adulti di Pino nero posti entro la fascia di 
pertinenza stradale e quelli la cui proiezione a terra, in caso di caduta, possa 
interessare la viabilità stessa. 

5. I soggetti di ogni specie con evidenti malformazioni del fusto o con danni di varia 
natura, oltre che affetti da fitopatie, vanno asportati, indipendentemente dalla 
loro posizione sociale, salvo rilasci per mantenere la biodiversità. Nel caso in cui 
l’intervento renda necessaria la eliminazione di latifoglie si dovrà provvedere a 
rilascio delle conifere al fine di conservare il grado di copertura. 

6. Il grado di copertura residuo dall’intervento non dovrà essere inferiore al 75%, 
anche in caso di nuclei a dominanza di conifere. 

7. Le latifoglie affermate, in caso di danno accidentale, devono essere sottoposte 
alla ricepattura. 

8. Nell’esecuzione del taglio deve essere posta la massima attenzione al fine di 
contenere i danni alle piante di latifoglie e di conifere destinate a rimanere a 
dotazione del bosco, adottando idonee tecniche e modalità di taglio ed 
esbosco. 

9. L’esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste teleferiche, 
condotte e canali di avvallamento” (Art. 14, punto1). 

10. Le operazioni di esbosco potranno compiersi entro l’anno silvano successivo a 
quello del taglio fatto salvo eventuali disposizioni restrittive degli enti competenti 
sul territorio. 

11. Il rotolamento, lo strascico ed il concentramento con mezzi idonei sono 
consentiti solo dal letto di caduta alla più vicina strada, pista, condotta o canale 



mentre è vietato il transito ed il rotolamento nelle parti di bosco […] dove sia già 
insediata la rinnovazione di qualunque specie, salvo l’uso della viabilità che 
attraversi tali aree” (Art. 14, punto2). 

12. La ramaglia fine ed altri residui legnosi della lavorazione, vanno rilasciati in bosco 
tramite frazionamento e depezzatura al suolo nel rispetto delle prescrizioni 
previste dall’Art 15 e in modo particolare: siano distribuiti sul terreno in modo da 
facilitare l’adesione al terreno stesso, siano collocati a distanza superiore a 15 
metri da strade rotabili di uso pubblico, o da viali o fasce parafuoco, non siano 
collocati all’interno dell’alveo di massima piena di fiumi, fossi, torrenti.  

13. Al termine dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve essere 
adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle 
acque ed evitare fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata 
viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo naturale non devono essere 
arrecati danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di 
manutenzione e ripristino necessari a mantenere le preesistenti condizioni di 
percorribilità e di regimazione delle acque (Art. 14, punto 3). 

14. Restano fermi gli eventuali obblighi di rinsaldamento e ripristino di cui all’art.46. 
(Art. 14, punto 4). 

15. La viabilità di servizio deve essere comunque mantenuta a cadenza periodica 
anche in assenza di interventi selvicolturali programmati 

 
 
 
Modulo 006 – TAGLIO DEL CEDUO MATRICINATO.  
Ceduo a regime e ceduo invecchiato 
 
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE II (BOSCHI CEDUI) del Regolamento forestale 
vigente, si prescrive quanto segue: 
1. Rilasciare un numero di matricine minimo di 60/ha nei cedui a prevalenza di 

specie quercine; nei cedui di castagno rilasciare un numero di matricine minimo 
di 30/ha; nel pieno rispetto dell’Art. 22 del regolamento. Per il rilascio delle 
matricine osservare le seguenti regole: 
a) le matricine sono scelte prioritariamente tra i soggetti di specie quercine, 
castagno e, se di conformazione e sviluppo idoneo, fra le latifoglie di cui 
all’articolo 12 (in particolare aceri); per le specie quercine saranno da 
privilegiare le piante di Rovere eventualmente presenti 
b) almeno il 50 per cento del numero minimo indicato deve essere scelto tra le 
matricine rilasciate al taglio precedente, fatto salvo il taglio dei soggetti secchi 
e di quelli danneggiati od affetti da fitopatie; 
c) le ulteriori matricine necessarie a raggiungere la densità minima sono scelte 
tra le piante di migliore conformazione nate da seme od i polloni di migliore 
sviluppo e stato fitosanitario appartenenti alle specie sopra indicate o, in 
mancanza di queste, alle altre specie arboree od arborescenti costituenti il 
soprassuolo; 
d) le matricine devono essere uniformemente distribuite sulla superficie oggetto 



di taglio; Art. 22, lettera b, c e d). 
2. Nei boschi cedui il taglio delle piante o polloni deve essere eseguito in prossimità 

del colletto, quanto più in basso possibile in relazione alla morfologia del terreno, 
senza scosciamenti o scortecciamenti della ceppaia e lasciando, al termine del 
taglio, tutte le superfici di taglio lisce, inclinate secondo un unico piano o 
convesse (Art 13, punto 3). 

3. Nei boschi cedui il taglio delle matricine o delle piante di conifere, ove 
consentito, deve essere effettuato contemporaneamente a quello dei polloni 
(Art 13, punto 4). 4. Il taglio delle eventuali piante di conifere dovrà attenersi alle 
disposizioni di cui all’Art. 26 e in modo particolare potranno essere tagliati i 
soggetti di conifere isolati, secchi, divelti, stroncati, gravemente danneggiati o 
inclinati, deperienti o affetti da evidenti fitopatie o che ostacolano lo sviluppo 
delle matricine delle latifoglie (Art 26, lettera b, comma 1, 2 e 3). 

4. Dovranno essere riservate al taglio le latifoglie secondarie in buono stato 
(rosacee arboree, carpino bianco, acero montano, acero campestre, melo, 
perastro, sorbo domestico, ciavardello, rovere e cerro sughera). 

5. L’esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste teleferiche, 
condotte e canali di avvallamento (Art. 14, punto1). Ai sensi del Regolamento 
forestale della Toscana D.P.G. 8 agosto 2003 n. 48/R come modificato dal D.P.G. 
del 16 marzo 2010 n. 32/R, di cui all’ Art. 14 comma 6, per i boschi cedui soggetti 
ai periodi di taglio gli assortimenti commerciabili devono essere asportati dalle 
tagliate, od almeno concentrati negli eventuali spazi vuoti dalle ceppaie non 
oltre 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del periodo in cui è consentito il 
taglio di ceduazione.  

6. Entro la scadenza del titolo autorizzativo l’esbosco del materiale legnoso 
proveniente dal taglio di bosco ceduo può avvenire tramite teleferiche, 
canalette, condotte o animali da soma, purché non vengano danneggiati in 
modo significativo i ricacci delle ceppaie. L’esbosco del materiale concentrato 
lungo le piste o strade deve avvenire entro il 30 settembre successivo alla 
chiusura del taglio. 

7. Il rotolamento, lo strascico ed il concentramento con mezzi idonei sono 
consentiti solo dal letto di caduta alla più vicina strada, pista, condotta o canale 
mentre è vietato il transito ed il rotolamento nelle parti di bosco dove sia già 
insediata la rinnovazione di qualunque specie, salvo l’uso della viabilità che 
attraversi tali aree (Art. 14, punto2) 

8. Il rilascio in bosco della ramaglia e degli altri residui della lavorazione, va 
effettuato previo frazionamento e depezzatura al suolo nel rispetto delle 
prescrizioni previste dall’Art 15 e in modo particolare: 
a) siano distribuiti sul terreno depezzati, in modo da facilitare l’adesione al 

terreno stesso; 
b) siano collocati a distanza superiore a 15 metri da strade rotabili di uso 

pubblico, o da viali o fasce parafuoco; 
c) non siano collocati all’interno dell’alveo di massima piena di fiumi, fossi, 

torrenti 
d) In aree dove la presenza di ungulati è consistente la ramaglia sia posta sulle 

ceppaie a protezione delle stesse dal morso 
9. Al termine dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve essere 

adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle 
acque ed evitare fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata 



viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo naturale non devono essere 
arrecati danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di 
manutenzione e ripristino necessari a mantenere le preesistenti condizioni di 
percorribilità e di regimazione delle acque (Art. 14, punto3). Restano fermi gli 
eventuali obblighi di rinsaldamento e ripristino di cui all’art.46. (Art. 14, punto 4). 

10. La viabilità di servizio deve essere comunque mantenuta a cadenza periodica 
anche in assenza di interventi selvicolturali programmati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
MODULO 007 – INTERVENTO DI RINATURALIZZAZIONE DI PINETE DI IMPIANTO 
ARTIFICIALE 
 
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE III (FUSTAIE) del Regolamento forestale vigente, 
si prescrive quanto segue: 
1. l’intervento è finalizzato al totale recupero delle condizioni di naturalità di 

popolamenti forestali di origine artificiale dove la componente arborea di 
diffusione spontanea, costituita dalle specie autoctone, ha raggiunto uno stadio 
di sviluppo tale da ritenere che il processo di sostituzione di specie sia irreversibile. 

2. E’ da eseguire l’abbattimento controllato di tutti gli alberi di pino nero ancora 
presenti sul soprassuolo, di ogni dimensione e stato fitosanitario. 

3. Solo in caso di piccole aree in cui la latifoglia mostri problemi e difficoltà di 
sviluppo, al fine di conservare un livello di copertura anche minimale, si potranno 
riservare dal taglio alberi di pino di buone caratteristiche ipsodiametriche 
(rapporto H/D inferiore a 90), con chiome a sviluppo regolare ed in buono stato 
vegetativo. 

4. Sarà da salvaguardare la presenza di componenti floristiche di elevato valore 
ecologico (aceri, carpino bianco, sorbi, ciliegio, pioppi, salici, ecc.) e nel pieno 
rispetto della tutela della biodiversità come previsto dall’Art. 12 del regolamento; 

5. Le latifoglie affermate, in caso di danno accidentale, devono essere sottoposte 
alla ricepattura. 

6. Nell’esecuzione del taglio deve essere posta la massima attenzione al fine di 
contenere i danni alle piante di latifoglie destinate a rimanere a dotazione del 
bosco, anche nei riguardi della rinnovazione delle latifoglie, adottando idonee 
tecniche e modalità di taglio ed esbosco. 

7. L’esbosco dei prodotti legnosi deve compiersi attraverso strade, piste teleferiche, 
condotte e canali di avvallamento (Art. 14, punto1). Ove la rinnovazione è più 
diffusa e sono presumibili danni alla stessa dalle operazioni di esbosco, si dovrà 
operare per direzioni preferenziali, evitando le digressioni dei mezzi sulla intera 
superficie del taglio. 



8. Le operazioni di esbosco potranno compiersi entro l’anno silvano successivo a 
quello del taglio fatto salvo eventuali disposizioni restrittive degli enti competenti 
sul territorio. 

9. La ramaglia fine ed altri residui legnosi della lavorazione, vanno rilasciati in bosco 
tramite frazionamento e depezzatura al suolo nel rispetto delle prescrizioni 
previste dall’Art 15 e in modo particolare: siano distribuiti sul terreno in modo da 
facilitare l’adesione al terreno stesso, siano collocati a distanza superiore a 15 
metri da strade rotabili di uso pubblico, o da viali o fasce parafuoco, non siano 
collocati all’interno dell’alveo di massima piena di fiumi, fossi, torrenti. Non 
devono altresì risultare di intralcio o soffocamento per la rinnovazione. 

10. In caso di evidenti danni alla rinnovazione naturale, che ne abbiano 
compromesso irreparabilmente lo sviluppo, si dovrà procedere ad interventi di 
reimpianto con le stesse specie latifoglie ivi presenti ed a garantirne il successivo 
attecchimento e sviluppo. 

11. Al termine dei lavori di esbosco, la viabilità esistente utilizzata deve essere 
adeguatamente risistemata al fine di assicurare la corretta regimazione delle 
acque ed evitare fenomeni di ristagno o di erosione. Nei casi in cui sia utilizzata 
viabilità pubblica o ad uso pubblico a fondo naturale non devono essere 
arrecati danni alla sede stradale e devono essere effettuati i lavori di 
manutenzione e ripristino necessari a mantenere le preesistenti condizioni di 
percorribilità e di regimazione delle acque (Art. 14, punto 3). 

12. Restano fermi gli eventuali obblighi di rinsaldamento e ripristino di cui all’art.46. 
(Art. 14, punto 4). 

13. La viabilità di servizio deve essere comunque mantenuta a cadenza periodica 
anche in assenza di interventi selvicolturali programmati 

 
 
 
MODULO 008 – INTERVENTO A SCOPO DI MIGLIORAMENTO DELLA FRUIZIONE 
TURISTICA-RICREATIVA.  
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Fatto salvo che la disciplina dei tagli deve essere effettuata ai sensi del CAPO II 
(DISCIPLINA DEI TAGLI BOSCHIVI), SEZIONE I (NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI) e 
nello specifico ai sensi della SEZIONE III (FUSTAIE) del Regolamento forestale vigente, 
si prescrive quanto segue: 
1. l’intervento è finalizzato alla regolazione della densità arborea ed arbustiva nelle 

aree destinate in prevalenza alla fruizione turistica-ricreativa. 
2. E’ da eseguire l’abbattimento controllato degli alberi di qualsiasi specie e 

dimensione che siano morti, fortemente deperienti o dominati , in pericolo di 
crollo sulle strutture destinate alla fruizione turistica, compresa la potatura di rami 
o parti di essi,  secchi o verdi ritenuti  di ostacolo e/o pericolosi. 

3. In presenza di punti fuoco sarà verificata a cadenza periodica la eventuale 
interferenza fra lo sviluppo delle chiome degli alberi e la parte di sviluppo del 
fuoco, procedendo a potature o tagli. 

4. Sarà da eseguire almeno due volte l’anno il taglio dell’erba e di regolazione 
dello sviluppo degli arbusti. 

5. Sarà da salvaguardare la presenza di componenti floristiche di elevato valore 
ecologico (aceri, carpino bianco, sorbi, ciliegio, pioppi, salici, ecc.) e nel pieno 



rispetto della tutela della biodiversità come previsto dall’Art. 12 del regolamento; 
6. Le latifoglie affermate, in caso di danno accidentale, devono essere sottoposte 

alla riceppatura. 
7. Nell’esecuzione del taglio deve essere posta la massima attenzione al fine di 

contenere i danni alle piante destinate a rimanere a dotazione del bosco, 
adottando idonee tecniche e modalità di taglio ed esbosco. 

8. Tutto il materiale vegetale derivante dagli interventi dovrà essere 
immediatamente allontanato dagli spazi destinati alla fruizione. 

 
 
  



MODULO 009 – INTERVENTI PUNTIFORMI FINALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE DEI 
SERVIZI ECOSISTEMICI E L’INCREMENTO DELLA BIODIVERSITA’ POTENZIALE.  
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
1. L’intervento è stato indicato per aree appartenenti a tutte le comprese forestali 

per le quali non sono previsti interventi “tradizionali” nel quindicennio di validità 
del piano. L’obiettivo è incrementare l’indice di biodiversità potenziale dei 
soprassuoli e quindi la loro capacità di fornire servizi ecosistemici.  

2. Per ogni sottoparticella soggetta ad intervento dovranno essere 
preliminarmente individuati gli specifici interventi, secondo quanto riportato al 
successivo punto 5 e riportati in apposito progetto, corredato da scheda di 
rilievo IBP.  

3. Ogni intervento avrà una estensione superficiale modulare tale da adattarsi alla 
situazione reale e dell’habitat interessato, alle porzioni più accessibili, 
escludendo le superfici con limitazioni morfologiche rilevanti. Nel Piano dei Tagli 
è indicata l’intera superficie della Sottoparticella forestale, benché l’intervento 
abbia carattere localizzato o puntiforme, preventivamente non quantificabile 
per estensione superficiale 

4. Non viene definito un anno o periodo di intervento vincolante, in quanto gli 
interventi saranno previsti in funzione delle disponibilità finanziarie e organizzative 
dell’Ente ed all’attivazione di specifici progetti (gli interventi sono stati 
convenzionalmente previsti nel 2024 con intervallo di ripetizione annuale). 

5. Gli interventi che possono essere eseguiti sono i seguenti: 
A. Effettuare diradamenti localizzati intorno a singole piante appartenenti a 

specie rare o sporadiche nell’area 
B. Effettuare cercinature per ottenere massimo 3 individui ad ettaro morti in 

piedi (compresi i morti già presenti) preferibilmente di grandi dimensioni 
(diametro superiore a 37,5 cm), ovviamente senza eliminare le piante 
dominanti 

C. Effettuare abbattimenti per ottenere massimo 3 individui ad ettaro morti 
al suolo (compresi i morti già presenti) preferibilmente di grandi 
dimensioni (diametro superiore a 37,5 cm), ovviamente senza eliminare 
le piante dominanti 

D. Effettuare diradamenti localizzati per favorire, se presenti, ad almeno 6 
individui ad ettaro con dendromicrohabitat diversi (cavità formate da 
picidi; cavità del tronco con rosura; fori di uscita e gallerie scavate da 
insetti; presenza di concavità; presenza di alburno esposto; presenza di 
alburno e durame esposto; agglomerati di succhioni o ramuli; crescite 
tumorali o cancro; corpi fruttiferi fungini perenni; piante o licheni epifiti o 
parassiti; nidi; presenza di microsuolo; fuoriuscite di linfa e resina). In caso 
di assenza i microdendrohabitat potranno essere creati artificialmente 
(tagli con motosega). 

E. Favorire le specie arboree sporadiche. 
F. Favorire il mantenimento e lo sviluppo di gruppi di alberi che presentano 

forti relazioni reciproche (biogruppi o ecogruppi), come nel caso in cui i 
fusti, le chiome e/o le radici di piante diverse sembrano formare un unico 
individuo o mostrano una capacità di tollerarsi reciprocamente, senza 
mostrare sintomi di sofferenza per competizione 

G. Mantenere la presenza di garighe con le specie arbustive camefitiche 



(Helichrysum italicum, Cistus sp. pl., Micromeria graeca, ecc.) radure e 
ambienti semiaperti (come i brometi e festuceti con arbusti di rosacee), 
con particolare riferimento alle aree meglio conservate e di maggior 
pregio naturalistico. L'intervento dovrà rimuovere la maggior parte della 
vegetazione arborea, rilasciando di preferenza le specie fruttifere sia 
arbustive che arboree. 

H. Messa a dimora di specie arboree ed arbustive di pregio e/o di interesse 
locale in microaree aperte. 

 
 
 
MODULO 010 – MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA VIABILITA’  
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Interventi di ordinaria manutenzione del tracciato quali: livellamento del piano 
viario, ripulitura e risagomatura delle fossette laterali, ripulitura e risagomatura delle 
banchine, tracciamento e ripristino degli sciacqui trasversali, apporto di inerti, 
ripristino di tombini e attraversamenti esistenti, rimozione di materiale franato dalle 
scarpate e risagomatura localizzata delle stesse, rinsaldamento delle scarpate con 
graticciate o viminate, taglio della vegetazione arbustiva e potatura della 
vegetazione arborea che può creare ostacolo al passaggio dei mezzi. Taglio delle 
piante sradicate che interessano il tracciato e di quelle pericolanti che rischiano di 
cadere sulla carreggiata. 
Tracciati interessati: strade carrozzabili e camionabili 
Periodicità dell’intervento: annuale o poliennale a seconda dell’importanza del 
tracciato. 
 
 

 

MODULO 011– MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITA’  
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 

1. Risistemazione del fondo del tracciato mediante localizzati movimenti di 
terreno, 

2. livellamento del piano viario, ripristino delle opere di regimazione idrica 
esistenti e realizzazione di nuove opere di regimazione quando quelle presenti 
siano insufficienti o non recuperabili (prevalentemente nuovi sciacqui, 
fossette laterali, attraversamenti). 

3. Localizzati ampliamenti del tracciato e risagomatura scarpate nei soli punti 
che impediscono o rendono difficoltoso il passaggio dei mezzi impegnati 
nell’esbosco (si tratta in genere di punti dove a seguito di un prolungato 
periodo di non utilizzo si può essere accumulato materiale franato 
determinando una riduzione dell’ampiezza originaria della carreggiata). Nei 
tratti che non necessitano di interventi straordinari possono essere eseguiti gli 
interventi di manutenzione ordinaria. 

4. Taglio della componete arbustiva ai lati della viabilità principale. 
5. Sramatura e taglio dei rami secchi o parti di essi sia di conifere che di  latifoglie 

se ritenuti di ostacolo o pericolosi, comprensivo del taglio delle piante morte, 
sradicate, inclinate o affette da fitopatie conclamate; 



 
Tracciati interessati: strade forestali e camionabili con percorribilità pessima o scarsa 
a causa di tratti con solchi di erosione pronunciati, fondo dissestato e con buche o 
tratti con pantani dovuti a ristagno idrico, tratti interessati da movimenti franosi e 
tratti precedentemente oggetto di intervento secondo il mod. 010. 
 
 . 
 

MODULO 012 – MANUTENZIONE INFRASTRUTTURE AIB. INVASI.  
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 

1. Ripulitura ed eventuale svuotamento dell’invaso o del punto di 
approvvigionamento idrico ogni 5 anni. 

2. Ripulitura dalla vegetazione arborea e arbustiva che possa essere d’ostacolo 
per l’avvicinamento, l’allontanamento e il pescaggio degli elicotteri ogni 
anno. 

3. Sistemazione del punto di presa per mezzi terrestri (se presente) ogni anno. 
4. Sistemazione dello scolmatore/sempre pieno, dello scarico di fondo, del 

sistema di adduzione dell’acqua ogni anno. 
5. Sistemazione della recinzione perimetrale (se necessario) ogni anno. 
6. Sistemazione delle strutture idonee a garantire la risalita in caso di cadute 

accidentali nell’invaso/vasca ogni anno. 
7. Ripulitura della fascia di protezione ogni anno 
8. Creazione di strutture per la risalita degli anfibi (altrimenti, in caso di presenza 

di telo impermeabilizzante, l’invaso si trasforma in trappola ecologica). 
Effettuare le operazioni in periodi che limitino l’impatto sugli anfibi. 
 
 
 
MODULO 013 – MANUTENZIONE DEI PRATI  
Norme prescrittive e modalità d’intervento 
 
Manutenzione dei prati mediante operazioni periodiche di sfalcio da eseguire al 
termine del periodo di fioritura delle specie graminacee spontanee (preferibilmente 
nel periodo compreso tra i mesi di luglio-agosto). 

1. Decespugliamento delle aree soggette all’ingresso di specie arbustive, fatti 
salvi eventuali rilasci di singoli soggetti o nuclei di pregio selezionati con 
interventi di recupero e miglioramento antecedenti. 

2. Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a prevenire danni per ero-
sione superficiale e profonda delle acque, assicurando il perfetto smalti-
mento delle medesime con il ripristino, adeguamento o implementazione di 
opere di regimazione superficiale delle acque. 

E’ prescritta la trinciatura sul posto dei residui vegetali del decespugliamento. Even-
tuali necessità di distruzione del materiale tramite abbruciamento dovranno rispet-
tare le normative AIB vigenti. 
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

A 147 82 46.420 433 438 125 1.845

C 36 109 290 433 438 125 1.845

C 36 110 1.886 433 438 125 1.845

C 36 111 90.897 433 438 125 1.845

C 36 114 110 433 438 125 1.845

C 36 193 161 433 438 125 1.845

C 36 194 3.754 433 438 125 1.845

C 36 2 3.540 700 721 295 2.876

C 36 105 21 700 721 295 2.876

C 36 107 10.687 700 721 295 2.876

C 36 108 9.200 700 721 295 2.876

C 36 109 10.150 700 721 295 2.876

C 36 111 735 700 721 295 2.876

C 36 113 17.850 700 721 295 2.876

C 36 114 7.520 700 721 295 2.876

C 36 115 4.754 700 721 295 2.876

C 36 116 950 700 721 295 2.876

C 36 117 13.194 700 721 295 2.876

C 36 118 1.040 700 721 295 2.876

C 36 191 2.514 700 721 295 2.876

C 36 226 15.264 700 721 295 2.876

A 146 70 1.435 690 690 40 127

C 36 5 3.540 690 690 40 127

C 36 6 18.840 690 690 40 127

C 36 9 100 690 690 40 127

C 36 10 140 690 690 40 127

C 36 103 1.622 690 690 40 127

C 36 104 1.921 690 690 40 127

C 36 105 2.565 690 690 40 127

C 36 107 3.120 690 690 40 127

C 36 108 150 690 690 40 127

97.459

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

001 01 SCOPETONE 95 147.222  2025/26 00004
Fustaie miste in gestione 

ordinaria
Fustaia di conifere e latifoglie 005 Tagli di diradamento Arezzo

Tagli di diradamento Arezzo

002 05 SCOPETONE 69 31.768  2024/25 00110
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo

 2027/28 00015
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002002 01 SCOPETONE 97
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 6 195 690 690 40 227

C 36 8 750 690 690 40 227

C 36 9 16.110 690 690 40 227

C 36 10 6.280 690 690 40 227

C 36 12 7.320 690 690 40 227

C 36 13 5.380 690 690 40 227

C 36 14 1.529 690 690 40 227

C 36 15 1.529 690 690 40 227

C 36 16 4.100 690 690 40 227

C 36 17 3.060 690 690 40 227

C 36 18 1.280 690 690 40 227

C 36 19 630 690 690 40 227

C 36 20 2.380 690 690 40 227

C 36 21 840 690 690 40 227

C 36 22 435 690 690 40 227

C 36 89 160 690 690 40 227

C 36 90 40 690 690 40 227

C 36 98 50 690 690 40 227

C 36 101 520 690 690 40 227

C 36 102 1.890 690 690 40 227

C 36 103 299 690 690 40 227

SCOPETONE  2024/25 00111
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009003 69 56.844 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo01
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 10 100 680 680 40 147

C 36 12 30 680 680 40 147

C 36 16 20 680 680 40 147

C 36 22 324 680 680 40 147

C 36 80 2.126 680 680 40 147

C 36 81 290 680 680 40 147

C 36 82 36 680 680 40 147

C 36 83 63 680 680 40 147

C 36 84 675 680 680 40 147

C 36 85 446 680 680 40 147

C 36 86 551 680 680 40 147

C 36 87 1.020 680 680 40 147

C 36 88 4.030 680 680 40 147

C 36 89 1.570 680 680 40 147

C 36 90 390 680 680 40 147

C 36 91 9.650 680 680 40 147

C 36 92 440 680 680 40 147

C 36 93 3.258 680 680 40 147

C 36 94 34 680 680 40 147

C 36 95 1.530 680 680 40 147

C 36 96 1.390 680 680 40 147

C 36 97 2.340 680 680 40 147

C 36 98 500 680 680 40 147

C 36 99 1.740 680 680 40 147

C 36 100 110 680 680 40 147

C 36 101 445 680 680 40 147

C 36 121 440 680 680 40 147

C 36 139 940 680 680 40 147

C 36 140 1.679 680 680 40 147

02 SCOPETONE 62 36.789003 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo 2024/25 00112
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 91 30 280 280 30 58

C 36 93 122 280 280 30 58

C 36 100 760 280 280 30 58

C 36 101 2.895 280 280 30 58

C 36 102 920 280 280 30 58

C 36 103 28 280 280 30 58

C 36 104 277 280 280 30 58

C 36 105 125 280 280 30 58

C 36 106 109 280 280 30 58

C 36 107 84 280 280 30 58

C 36 119 151 280 280 30 58

C 36 120 212 280 280 30 58

C 36 121 10.680 280 280 30 58

C 36 123 280 280 280 30 58

C 36 124 740 280 280 30 58

C 36 126 1.125 280 280 30 58

C 36 127 300 280 280 30 58

C 36 181 290 280 280 30 58

C 36 226 303 280 280 30 58

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro e roverella >50
009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo60 19.462  2024/25 00113

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
003 03 SCOPETONE
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 18 210 590 590 1 1

C 36 19 160 590 590 1 1

C 36 20 5.120 590 590 1 1

C 36 21 107 590 590 1 1

C 36 22 2.458 590 590 1 1

C 36 23 3.750 590 590 1 1

C 36 24 380 590 590 1 1

C 36 25 290 590 590 1 1

C 36 26 1.410 590 590 1 1

C 36 27 137 590 590 1 1

C 36 28 540 590 590 1 1

C 36 30 95 590 590 1 1

C 36 31 545 590 590 1 1

C 36 32 3.598 590 590 1 1

C 36 33 1.290 590 590 1 1

C 36 34 2.150 590 590 1 1

C 36 35 953 590 590 1 1

C 36 36 765 590 590 1 1

C 36 37 1.000 590 590 1 1

C 36 38 1.840 590 590 1 1

C 36 39 5.800 590 590 1 1

C 36 40 1.020 590 590 1 1

C 36 41 1.596 590 590 1 1

C 36 42 2.127 590 590 1 1

C 36 43 298 590 590 1 1

C 36 45 23 590 590 1 1

C 36 46 253 590 590 1 1

C 36 47 257 590 590 1 1

C 36 58 272 590 590 1 1

C 36 59 7.304 590 590 1 1

C 36 227 1.060 590 590 1 1

003 05 SCOPETONE 59 47.950  2024/25 00077
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 119 185 680 680 40 216

C 36 121 60 680 680 40 216

C 36 122 890 680 680 40 216

C 36 123 3.610 680 680 40 216

C 36 124 2.600 680 680 40 216

C 36 125 520 680 680 40 216

C 36 126 115 680 680 40 216

C 36 127 4.340 680 680 40 216

C 36 128 1.730 680 680 40 216

C 36 129 1.352 680 680 40 216

C 36 131 1.165 680 680 40 216

C 36 132 468 680 680 40 216

C 36 133 1.927 680 680 40 216

C 36 134 2.440 680 680 40 216

C 36 135 640 680 680 40 216

C 36 136 120 680 680 40 216

C 36 137 2.000 680 680 40 216

C 36 141 2.107 680 680 40 216

C 36 142 2.343 680 680 40 216

C 36 173 200 680 680 40 216

C 36 176 789 680 680 40 216

C 36 177 5.110 680 680 40 216

C 36 178 2.860 680 680 40 216

C 36 180 4.030 680 680 40 216

C 36 181 2.870 680 680 40 216

C 36 183 25 680 680 40 216

C 36 196 3.740 680 680 40 216

C 36 197 2.670 680 680 40 216

C 36 198 330 680 680 40 216

C 36 200 875 680 680 40 216

C 36 228 239 680 680 40 216

Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo 2024/25 00114
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009003 12 SCOPETONE 62 53.986
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 52 14.710 850 850 50 113

C 36 149 20 850 850 50 113

C 36 150 40 850 850 50 113

C 36 157 110 850 850 50 113

C 36 158 1.060 850 850 50 113

C 36 159 6.600 850 850 50 113

C 38 1 40 850 850 50 113

C 36 144 2.037 476 504 219 158

C 36 149 2.875 476 504 219 158

C 36 150 2.020 476 504 219 158

C 36 156 98 476 504 219 158

C 36 162 42 850 850 50 233

C 36 163 5.080 850 850 50 233

C 36 164 6.660 850 850 50 233

C 36 165 3.219 850 850 50 233

C 36 166 90 850 850 50 233

C 36 215 110 850 850 50 233

C 36 216 17.780 850 850 50 233

C 36 217 3.569 850 850 50 233

C 36 218 6.219 850 850 50 233

C 36 219 3.759 850 850 50 233

C 36 262 99 850 850 50 233

C 36 168 610 705 705 1 1

C 36 170 1.707 705 705 1 1

C 36 172 140 705 705 1 1

C 36 174 117 705 705 1 1

C 36 49 20 439 466 191 442

C 36 50 9.922 439 466 191 442

C 36 51 6.900 439 466 191 442

C 36 52 5.050 439 466 191 442

C 36 53 840 439 466 191 442

C 38 1 260 439 466 191 442

C 38 2 190 439 466 191 442

004 01 SCOPETONE 94 22.658  2024/25 00115
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo

SCOPETONE 64 2.574

Tagli di diradamento Arezzo

004 07 SCOPETONE 89 46.659  2024/25 00116
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo

 2028/29 00017
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002004 05 SCOPETONE 68 7.234

Manutenzione aree e punti di sosta Arezzo

004 10 SCOPETONE 63 23.171  2028/29 00018
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento Arezzo

 2024/25 00078
Boschi con funzione turistico-

ricreativa
Fustaia di pino nero 008004 08
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 131 57 850 850 50 575

C 36 153 5.720 850 850 50 575

C 36 154 4.590 850 850 50 575

C 36 155 1.160 850 850 50 575

C 36 156 245 850 850 50 575

C 36 157 7.730 850 850 50 575

C 36 164 160 850 850 50 575

C 36 165 38 850 850 50 575

C 36 166 39.110 850 850 50 575

C 36 170 783 850 850 50 575

C 36 172 130 850 850 50 575

C 36 173 2.490 850 850 50 575

C 36 174 1.323 850 850 50 575

C 36 175 5.240 850 850 50 575

C 36 176 631 850 850 50 575

C 36 177 330 850 850 50 575

C 36 200 1.135 850 850 50 575

C 36 201 3.494 850 850 50 575

C 36 203 2.500 850 850 50 575

C 36 204 8.600 850 850 50 575

C 36 215 28.220 850 850 50 575

C 36 216 350 850 850 50 575

 2024/25 00117
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie004 11 SCOPETONE 89 114.787 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo009
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 131 210 514 549 225 938

C 36 141 138 514 549 225 938

C 36 142 157 514 549 225 938

C 36 143 580 514 549 225 938

C 36 145 1.910 514 549 225 938

C 36 146 2.260 514 549 225 938

C 36 147 1.920 514 549 225 938

C 36 148 2.970 514 549 225 938

C 36 149 312 514 549 225 938

C 36 151 43 514 549 225 938

C 36 152 250 514 549 225 938

C 36 153 8.180 514 549 225 938

C 36 167 180 514 549 225 938

C 36 168 830 514 549 225 938

C 36 169 3.660 514 549 225 938

C 36 170 1.077 514 549 225 938

C 36 171 2.100 514 549 225 938

C 36 172 970 514 549 225 938

C 36 173 1.070 514 549 225 938

C 36 174 78 514 549 225 938

C 36 201 463 514 549 225 938

C 36 203 450 514 549 225 938

C 36 204 10.200 514 549 225 938

C 36 161 8.628 780 780 50 44

C 38 18 220 780 780 50 44

C 38 1 300 850 850 50 158

C 38 2 12.030 850 850 50 158

C 38 3 4.905 850 850 50 158

C 38 11 2.410 850 850 50 158

C 38 12 4.380 850 850 50 158

C 38 13 2.500 850 850 50 158

C 38 15 2.890 850 850 50 158

C 38 16 1.790 850 850 50 158

C 38 65 300 850 850 50 158

Tagli di diradamento Arezzo

004 13 SCOPETONE 94 8.930  2024/25 00118
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo

004 12 SCOPETONE 74 41.664  2029/30 00021
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002

Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo 2024/25 00119
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009005 01 SCOPETONE 89 31.624
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

C 36 50 38 320 320 30 69

C 36 51 120 320 320 30 69

C 36 159 50 320 320 30 69

C 38 1 11.190 320 320 30 69

C 38 2 3.120 320 320 30 69

C 38 16 8.110 320 320 30 69

C 38 18 240 320 320 30 69

C 36 217 22 439 473 194 416

C 38 19 124 439 473 194 416

C 38 20 12.254 439 473 194 416

C 38 34 7.010 439 473 194 416

C 38 36 1.180 439 473 194 416

C 38 73 50 439 473 194 416

C 38 75 757 439 473 194 416

C 38 24 640 960 1.037 352 244

C 38 31 4.150 960 1.037 352 244

C 38 32 1.995 960 1.037 352 244

C 38 33 146 960 1.037 352 244

Arezzo C 38 10 2.161 439 467 191 668

Arezzo C 38 24 960 439 467 191 668

Arezzo C 38 25 10.500 439 467 191 668

Arezzo C 38 26 6.690 439 467 191 668

Arezzo C 38 31 12.534 439 467 191 668

Arezzo C 38 32 2.025 439 467 191 668

Arezzo C 38 5 2.180 280 280 30 176

Arezzo C 38 6 10.830 280 280 30 176

Arezzo C 38 9 70 280 280 30 176

Arezzo C 38 10 11.583 280 280 30 176

Arezzo C 38 11 8.660 280 280 30 176

Arezzo C 38 14 4.570 280 280 30 176

Arezzo C 38 16 4.410 280 280 30 176

Arezzo C 38 17 180 280 280 30 176

Arezzo C 38 23 6.570 280 280 30 176

Arezzo C 38 24 3.080 280 280 30 176

Arezzo C 38 25 650 280 280 30 176

Arezzo C 38 65 5.890 280 280 30 176

Arezzo C 38 5 1.820 590 590 40 64

005 02 SCOPETONE 69 22.957  2024/25 00120
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro e roverella >50
009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo

Tagli di diradamento Arezzo

005 04 SCOPETONE 62 6.938  2029/30 00023
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento Arezzo

 2029/30 00022
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002005 03 SCOPETONE 64 21.434

Tagli di diradamento

005 06 SCOPETONE 60 58.630  2024/25 00121
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2028/29 00019
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002005 05 SCOPETONE 63 34.957
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 38 6 1.200 590 590 40 64

Arezzo C 38 9 8.000 590 590 40 64

Arezzo C 38 10 4.824 590 590 40 64

Arezzo C 38 12 80 590 590 40 64

Arezzo C 38 12 20 780 780 50 156

Arezzo C 38 13 500 780 780 50 156

Arezzo C 38 14 880 780 780 50 156

Arezzo C 38 15 1.110 780 780 50 156

Arezzo C 38 16 9.400 780 780 50 156

Arezzo C 38 17 13.000 780 780 50 156

Arezzo C 38 18 1.600 780 780 50 156

Arezzo C 38 19 2.543 780 780 50 156

Arezzo C 38 20 1.470 780 780 50 156

Arezzo C 38 65 770 780 780 50 156

Arezzo C 36 161 286 780 780 50 115

Arezzo C 36 163 172 780 780 50 115

Arezzo C 36 217 44 780 780 50 115

Arezzo C 38 18 8.030 780 780 50 115

Arezzo C 38 19 14.198 780 780 50 115

Arezzo C 38 20 395 780 780 50 115

005 15 SCOPETONE 62 3.765  2029/30 00024
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento Arezzo C 38 10 3.768 960 1.037 352 132

Arezzo A 156 5 380 372 439 430 980

Arezzo A 156 6 830 372 439 430 980

Arezzo A 156 7 800 372 439 430 980

Arezzo A 156 8 3.400 372 439 430 980

Arezzo A 156 9 970 372 439 430 980

Arezzo A 156 10 3.670 372 439 430 980

Arezzo A 156 12 2.374 372 439 430 980

Arezzo A 157 3 5.550 372 439 430 980

Arezzo A 157 4 3.212 372 439 430 980

Arezzo A 157 40 1.310 372 439 430 980

Arezzo A 157 17 1.650 439 507 494 90

Arezzo A 157 18 152 439 507 494 90

Interventi speciali di salvaguardia habitat

005 12 SCOPETONE 89 31.194  2024/25 00123
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

005 13 SCOPETONE

 2024/25 00122
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009005 11 SCOPETONE 59 15.981

Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

006 02 SCOPETONE 61 22.743  2035/36 00059
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali

89 23.027  2024/25 00124
Fustaie miste in evoluzione 

controllata

Rinaturalizzazione impianti artificiali 2035/36 00060
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007006 14 SCOPETONE 70 1.825
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 36 49 87 625 653 267 965

Arezzo C 36 50 12.855 625 653 267 965

Arezzo C 36 52 5.830 625 653 267 965

Arezzo C 36 53 2.800 625 653 267 965

Arezzo C 36 54 2.960 625 653 267 965

Arezzo C 36 55 4.590 625 653 267 965

Arezzo C 36 56 43 625 653 267 965

Arezzo C 36 63 104 625 653 267 965

Arezzo C 36 65 491 625 653 267 965

Arezzo C 36 66 10 625 653 267 965

Arezzo C 36 142 10 625 653 267 965

Arezzo C 36 143 120 625 653 267 965

Arezzo C 36 144 1.893 625 653 267 965

Arezzo C 36 149 3.546 625 653 267 965

Arezzo C 36 150 80 625 653 267 965

Arezzo C 36 151 76 625 653 267 965

Arezzo C 36 156 32 625 653 267 965

Arezzo C 36 228 62 625 653 267 965

Arezzo C 45 56 9.160 750 750 50 46

Arezzo C 53 15 31 750 750 50 46

Arezzo C 53 16 571 700 700 50 23

Arezzo C 53 33 4.010 700 700 50 23

009 04
MONTE 

DOGANA
59 25.822  2024/25 00083

Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo C 45 56 25.706 780 780 50 129

Arezzo C 53 16 23 660 660 30 49

Arezzo C 53 33 14.420 660 660 30 49

Arezzo C 53 34 1.100 660 660 30 49

Arezzo C 53 35 378 660 660 30 49

Arezzo C 53 35 1.627 747 814 215 111

Arezzo C 53 36 3.640 747 814 215 111

Arezzo C 45 56 10 660 660 30 82

Arezzo C 53 16 27.187 660 660 30 82

009 10
MONTE 

DOGANA
61 2.901  2024/25 00086

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia di latifoglie varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo C 53 16 2.903 500 500 30 9

Arezzo C 45 56 5.343 500 500 30 41

Arezzo C 53 16 7.988 500 500 30 41

008 03 SCOPETONE 88 36.133  2028/29 00020
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

Interventi speciali di salvaguardia habitat

009 03
MONTE 

DOGANA
61 4.685  2024/25 00082

Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00081
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di douglasia 009009 02

MONTE 

DOGANA
60 9.299

Interventi speciali di salvaguardia habitat

009 08
MONTE 

DOGANA
66 5.151  2030/31 00025

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2024/25 00084
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009009 07

MONTE 

DOGANA
60 16.296

Interventi speciali di salvaguardia habitat

009 12
MONTE 

DOGANA
61 13.636  2024/25 00087

Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di latifoglie varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00085
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009009 09

MONTE 

DOGANA
60 27.350
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 61 56 242 320 320 30 112

Arezzo C 61 57 20 320 320 30 112

Arezzo C 61 58 180 320 320 30 112

Arezzo C 62 1 5.970 320 320 30 112

Arezzo C 62 2 400 320 320 30 112

Arezzo C 62 3 20 320 320 30 112

Arezzo C 62 6 10.600 320 320 30 112

Arezzo C 62 7 2.350 320 320 30 112

Arezzo C 62 8 3.910 320 320 30 112

Arezzo C 62 9 5.150 320 320 30 112

Arezzo C 62 11 7.208 320 320 30 112

Arezzo C 62 12 50 320 320 30 112

Arezzo C 62 15 1.424 320 320 30 112

Arezzo C 61 55 1.549 300 300 30 150

Arezzo C 61 56 6.783 300 300 30 150

Arezzo C 61 57 1.160 300 300 30 150

Arezzo C 61 58 31.090 300 300 30 150

Arezzo C 61 59 3.990 300 300 30 150

Arezzo C 62 1 950 300 300 30 150

Arezzo C 62 11 42 300 300 30 150

Arezzo C 62 15 25 300 300 30 150

Arezzo C 62 16 4.040 300 300 30 150

Arezzo C 62 54 143 990 990 334 145

Arezzo C 63 13 565 990 990 334 145

Arezzo C 63 15 3.499 990 990 334 145

Arezzo C 62 4 490 680 680 40 74

Arezzo C 62 5 12.950 680 680 40 74

Arezzo C 62 6 5.300 680 680 40 74

Arezzo C 62 3 310 690 690 40 45

Arezzo C 62 4 5.860 690 690 40 45

Arezzo C 62 5 5.040 690 690 40 45

Interventi speciali di salvaguardia habitat

010 02
MONTE 

DOGANA
999 49.958  2024/25

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
00089 Fustaia di castagno Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00088
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009010 01

MONTE 

DOGANA
69 37.522

Tagli di diradamento

010 08
MONTE 

DOGANA
62 18.555  2024/25 00090

Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00001
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003010 07

MONTE 

DOGANA
59 4.361

Interventi speciali di salvaguardia habitat 2024/25 00091
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009010 12

MONTE 

DOGANA
69 11.250

009
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 61 59 630 320 320 30 84

Arezzo C 61 60 110 320 320 30 84

Arezzo C 61 61 10.438 320 320 30 84

Arezzo C 61 62 8.100 320 320 30 84

Arezzo C 61 63 1.255 320 320 30 84

Arezzo C 61 185 1.160 320 320 30 84

Arezzo C 62 22 140 320 320 30 84

Arezzo C 62 23 1.280 320 320 30 84

Arezzo C 62 24 150 320 320 30 84

Arezzo C 62 33 2.774 320 320 30 84

Arezzo C 62 34 1.020 320 320 30 84

Arezzo C 62 35 130 320 320 30 84

Arezzo C 62 36 23 320 320 30 84

Arezzo C 61 59 4.830 772 840 221 113

Arezzo C 61 63 95 772 840 221 113

Arezzo C 62 1 200 300 300 30 30

Arezzo C 62 2 17.950 300 300 30 30

Arezzo C 62 3 6.200 300 300 30 30

Arezzo C 62 5 1.800 300 300 30 30

Arezzo C 62 6 3.440 300 300 30 30

Arezzo C 62 7 700 300 300 30 30

Arezzo C 62 11 40 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 42 2.662 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 43 10.244 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 44 19.484 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 46 5.449 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 47 9.552 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 48 797 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 49 41.337 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 50 1.143 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 60 27 671 671 208 1.886

Arezzo C 62 13 2.213 1.100 1.197 1.145 520

Arezzo C 62 14 210 1.100 1.197 1.145 520

Arezzo C 62 15 1.805 1.100 1.197 1.145 520

Arezzo C 62 37 66 1.100 1.197 1.145 520

Arezzo C 62 38 210 1.100 1.197 1.145 520

Arezzo C 62 11 80 990 990 334 257

010 13
MONTE 

DOGANA
69 27.896  2024/25 00092

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

Tagli di diradamento

010 15
MONTE 

DOGANA
999 30.920  2024/25 00093

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia di castagno 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2030/31 00026
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002010 14

MONTE 

DOGANA
68 5.119

Tagli di diradamento

010 19
MONTE 

DOGANA
68 4.542  2030/31 00027

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali

 2024/25 00002
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002010 17

MONTE 

DOGANA
62 90.675

Fustaie di conifere in gestione MONTE 
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 62 48 30 990 990 334 257

Arezzo C 62 49 7.601 990 990 334 257

Arezzo C 63 13 785 274 299 69 176

Arezzo C 63 14 1.920 274 299 69 176

Arezzo C 63 15 7.504 274 299 69 176

Arezzo C 63 16 15.430 274 299 69 176

011 01
MONTE 

DOGANA
60 43.105  2025/26 00005

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento Arezzo C 70 15 43.134 688 699 196 846

Arezzo C 70 15 27.366 990 1.006 340 938

Arezzo C 70 16 242 990 1.006 340 938

Arezzo C 62 84 2.150 820 855 287 123

Arezzo C 62 85 2.190 820 855 287 123

Arezzo C 62 81 60.844 560 560 40 327

Arezzo C 62 84 8.690 560 560 40 327

Arezzo C 62 112 6.580 560 560 40 327

Arezzo C 70 15 5.692 560 560 40 327

Arezzo C 62 81 2.377 650 650 50 159

Arezzo C 62 90 11.496 650 650 50 159

Arezzo C 62 91 45 650 650 50 159

Arezzo C 62 93 385 650 650 50 159

Arezzo C 62 95 17.087 650 650 50 159

Arezzo C 62 96 349 650 650 50 159

Arezzo C 62 81 202 320 320 30 107

Arezzo C 62 112 16.660 320 320 30 107

Arezzo C 62 113 4.777 320 320 30 107

Arezzo C 70 13 1.936 320 320 30 107

Arezzo C 70 14 6.236 320 320 30 107

Arezzo C 70 15 5.656 320 320 30 107

Arezzo C 70 16 255 320 320 30 107

011 12
MONTE 

DOGANA
59 891  2024/25 00145

Boschi con funzione turistico-

ricreativa
Fustaia di pino nero 008 Manutenzione aree e punti di sosta Arezzo C 70 15 891 650 650 20 1

011 12
MONTE 

DOGANA
59 1.958  2024/25 00075

Boschi con funzione turistico-

ricreativa
Fustaia di pino nero 008 Manutenzione aree e punti di sosta Arezzo C 70 15 1.959 650 650 20 1

Arezzo C 62 81 4.975 320 320 30 19

Arezzo C 62 96 1.388 320 320 30 19

Arezzo C 70 17 3.245 320 320 30 30

Arezzo C 70 18 33 320 320 30 30

Arezzo C 70 19 6.180 320 320 30 30

Arezzo C 62 81 707 650 650 40 35

Arezzo C 62 96 8.028 650 650 40 35

Tagli di diradamento

010 23
MONTE 

DOGANA
76 25.429  2031/32 00037

Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001 Tagli di diradamento

 2024/25 00003
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003010 21

MONTE 

DOGANA
59 7.708

81.863

Tagli di diradamento

011 04
MONTE 

DOGANA
53 4.261  2026/27 00007

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento

 2025/26 00006
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003011 02

MONTE 

DOGANA
60 27.589

Interventi speciali di salvaguardia habitat 2024/25 00096
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009011 07

MONTE 

DOGANA
69 35.761

Interventi speciali di salvaguardia habitat

11 06
MONTE 

DOGANA
48 31.785  2024/25 00095

Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00094
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009011 05

MONTE 

DOGANA
51

Interventi speciali di salvaguardia habitat

011 18
MONTE 

DOGANA
69 12.146  2024/25 00098

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00097
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009011 16

MONTE 

DOGANA
69 6.426

Interventi speciali di salvaguardia habitat 2024/25 00099
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di douglasia 009011 20

MONTE 

DOGANA
47 8.730
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 70 15 1.521 735 802 769 1.730

Arezzo C 71 48 19.752 735 802 769 1.730

Arezzo C 71 49 845 735 802 769 1.730

Arezzo C 71 20 1.123 330 330 30 162

Arezzo C 71 48 4.297 330 330 30 162

Arezzo C 71 49 45.730 330 330 30 162

Arezzo C 71 93 40 330 330 30 162

Arezzo C 71 32 70 990 1.022 345 298

Arezzo C 71 52 6.860 990 1.022 345 298

Arezzo C 71 53 360 990 1.022 345 298

Arezzo C 71 93 100 990 1.022 345 298

Arezzo C 71 62 330 300 300 30 46

Arezzo C 71 105 50 300 300 30 46

Arezzo C 71 106 8.225 300 300 30 46

Arezzo C 71 107 5.810 300 300 30 46

Arezzo C 71 169 110 300 300 30 46

Arezzo C 71 58 2.570 330 330 30 105

Arezzo C 71 59 443 330 330 30 105

Arezzo C 71 60 1.570 330 330 30 105

Arezzo C 71 62 10.710 330 330 30 105

Arezzo C 71 66 3.350 330 330 30 105

Arezzo C 71 69 105 330 330 30 105

Arezzo C 71 70 310 330 330 30 105

Arezzo C 71 101 10.810 330 330 30 105

Arezzo C 71 107 2.660 330 330 30 105

Arezzo C 71 169 1.140 330 330 30 105

012 10
MONTE 

DOGANA
61 5.343  2026/27 00009

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali Arezzo C 71 86 5.360 735 759 721 385

Arezzo C 62 81 236 688 710 200 388

Arezzo C 70 15 2.395 688 710 200 388

Arezzo C 71 20 7.447 688 710 200 388

Arezzo C 71 48 8.560 688 710 200 388

012 01
MONTE 

DOGANA
65 22.501  2030/31 00028

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali

Interventi speciali di salvaguardia habitat

012 05
MONTE 

DOGANA
61 8.626  2026/27 00008

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento

 2024/25 00100
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009012 02

MONTE 

DOGANA
71 54.094

MONTE 

DOGANA
61 19.473

Interventi speciali di salvaguardia habitat

012 09
MONTE 

DOGANA
71 35.028  2024/25 00102

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00101
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia di castagno 009012 06

MONTE 

DOGANA
999 15.255

Tagli di diradamento 2026/27 00010
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002012 11
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 71 30 1.850 330 330 30 100

Arezzo C 71 32 30 330 330 30 100

Arezzo C 71 49 31 330 330 30 100

Arezzo C 71 50 12.530 330 330 30 100

Arezzo C 71 52 4.060 330 330 30 100

Arezzo C 71 53 810 330 330 30 100

Arezzo C 71 91 296 330 330 30 100

Arezzo C 71 93 8.560 330 330 30 100

Arezzo C 71 94 407 330 330 30 100

012 17
MONTE 

DOGANA
51 5.676  2026/27 00011

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento Arezzo C 62 76 5.635 610 634 166 94

Arezzo C 71 29 3.432 760 760 1 1

Arezzo C 71 31 970 760 760 1 1

Arezzo C 71 32 3.780 760 760 1 1

Arezzo C 71 29 23.667 760 760 50 120

Arezzo C 71 31 160 760 760 50 120

Arezzo C 63 32 33.090 690 690 40 265

Arezzo C 71 4 26.220 690 690 40 265

Arezzo C 71 5 5.480 690 690 40 265

Arezzo C 71 6 175 690 690 40 265

Arezzo C 71 5 17.150 600 600 40 70

Arezzo C 71 6 225 600 600 40 70

Arezzo C 63 32 80 650 650 40 88

Arezzo C 71 4 21.900 650 650 40 88

Arezzo C 71 69 25 698 731 247 427

Arezzo C 71 71 3.440 698 731 247 427

Arezzo C 71 72 2.030 698 731 247 427

Arezzo C 71 75 10.780 698 731 247 427

Arezzo C 71 5 70 585 608 159 305

Arezzo C 71 7 19.070 585 608 159 305

Arezzo C 71 4 360 990 1.022 345 923

Arezzo C 71 5 26.040 990 1.022 345 923

Arezzo C 71 7 310 990 1.022 345 923

Fustaia di conifere e latifoglie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00076
Boschi con funzione turistico-

ricreativa
Fustaia di conifere e latifoglie 008013 03

MONTE 

DOGANA
999 8.353

012 12
MONTE 

DOGANA
71 33.292  2024/25 00103

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

Interventi speciali di salvaguardia habitat

013 07
MONTE 

DOGANA
45 17.356  2024/25 00106

Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00105
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009013 06

MONTE 

DOGANA
69 66.113

Manutenzione aree e punti di sosta

013 03
MONTE 

DOGANA
999 24.034  2024/25 00104

Boschi con funzione turistico-

ricreativa

Interventi speciali di salvaguardia habitat

013 16
MONTE 

DOGANA
42 17.282  2026/27 00012

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento

 2024/25 00107
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di pino nero 009013 08

MONTE 

DOGANA
59 22.099

Tagli di diradamento

013 19
MONTE 

DOGANA
61 26.710  2026/27 00014

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento

 2026/27 00013
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di conifere varie 002013 18

MONTE 

DOGANA
49 19.144
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 70 18 6.997 320 320 30 52

Arezzo C 70 21 890 320 320 30 52

Arezzo C 70 22 2.960 320 320 30 52

Arezzo C 70 23 1.560 320 320 30 52

Arezzo C 70 24 2.360 320 320 30 52

Arezzo C 70 64 1.256 320 320 30 52

014 08
MONTE 

DOGANA
69 4.296  2024/25 00109

Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat Arezzo C 70 18 3.618 320 320 30 13

018 01
SAN 

CASSIANO
62 12.684  2032/33 00041

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento Arezzo C 67 283 12.620 740 835 206 262

Tagli di diradamento Arezzo C 67 281 2.430 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 67 282 12.128 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 67 283 7.025 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 31 890 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 32 4.720 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 33 900 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 34 1.020 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 35 1.090 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 36 1.920 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 37 4.300 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 38 70 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 46 670 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 47 3.010 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 50 1.170 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 51 7.237 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 52 240 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 53 1.100 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 54 1.057 680 767 183 936

Tagli di diradamento Arezzo C 82 240 12 680 767 183 936

Arezzo C 67 281 80 274 305 71 170

Arezzo C 82 23 5.180 274 305 71 170

Arezzo C 82 24 4.270 274 305 71 170

Arezzo C 82 26 1.750 274 305 71 170

Arezzo C 82 27 5.900 274 305 71 170

Interventi speciali di salvaguardia habitat

018 02
SAN 

CASSIANO
62 50.980  2032/33 00042

Fustaie miste  in gestione 

ordinaria
Fustaia di conifere e latifoglie 005

 2024/25 00108
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009014 07

MONTE 

DOGANA
69 17.273

Tagli di diradamento 2033/34 00046
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
001018 03

SAN 

CASSIANO
78 17.163

18 di 30



COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 67 274 309 262 293 68 148

Arezzo C 67 281 21.220 262 293 68 148

Arezzo C 67 282 69 262 293 68 148

Arezzo C 82 23 110 262 293 68 148

Arezzo C 82 27 80 262 293 68 148

Arezzo C 82 21 3.704 262 290 67 242

Arezzo C 82 23 2.760 262 290 67 242

Arezzo C 82 24 160 262 290 67 242

Arezzo C 82 25 3.290 262 290 67 242

Arezzo C 82 26 200 262 290 67 242

Arezzo C 82 31 110 262 290 67 242

Arezzo C 82 33 1.820 262 290 67 242

Arezzo C 82 37 3.890 262 290 67 242

Arezzo C 82 38 8.300 262 290 67 242

Arezzo C 82 39 4.560 262 290 67 242

Arezzo C 82 40 140 262 290 67 242

Arezzo C 82 41 60 262 290 67 242

Arezzo C 82 44 920 262 290 67 242

Arezzo C 82 45 568 262 290 67 242

Arezzo C 82 46 860 262 290 67 242

Arezzo C 82 47 210 262 290 67 242

Arezzo C 82 87 320 262 290 67 242

Arezzo C 82 88 267 262 290 67 242

Arezzo C 82 89 149 262 290 67 242

Arezzo C 82 224 3.770 262 290 67 242

018 12
SAN 

CASSIANO
64 1.785  2034/35 00055

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento Arezzo C 67 192 1.760 740 855 213 38

Arezzo C 67 288 2.741 740 835 206 59

Arezzo C 67 289 66 740 835 206 59

Arezzo C 82 39 220 740 835 206 261

Arezzo C 82 40 2.850 740 835 206 261

Arezzo C 82 41 3.750 740 835 206 261

Arezzo C 82 42 1.270 740 835 206 261

Arezzo C 82 44 3.980 740 835 206 261

Arezzo C 82 47 400 740 835 206 261

Arezzo C 82 87 203 740 835 206 261

018 04
SAN 

CASSIANO
75 21.716  2033/34 00047

Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001 Tagli di diradamento

Tagli di diradamento

018 16
SAN 

CASSIANO
62 2.900  2032/33 00044

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2032/33 00043
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001018 09

SAN 

CASSIANO
74 35.917

Tagli di diradamento 2032/33 00045
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di conifere varie 002018 20

SAN 

CASSIANO
62 12.632
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 67 272 388 258 283 90 459

Arezzo C 82 7 34.100 258 283 90 459

Arezzo C 82 8 15.524 258 283 90 459

Arezzo C 82 15 3.436 258 283 90 459

Arezzo C 82 16 6.830 258 283 90 459

Arezzo C 82 17 9.370 258 283 90 459

Arezzo C 82 99 628 258 283 90 459

Arezzo C 82 7 42.030 300 300 30 485

Arezzo C 82 94 95 300 300 30 485

Arezzo C 82 102 2.290 300 300 30 485

Arezzo C 82 103 3.390 300 300 30 485

Arezzo C 82 104 5.770 300 300 30 485

Arezzo C 82 105 5.580 300 300 30 485

Arezzo C 82 106 4.640 300 300 30 485

Arezzo C 82 107 3.989 300 300 30 485

Arezzo C 82 108 8.220 300 300 30 485

Arezzo C 82 109 7.180 300 300 30 485

Arezzo C 82 110 16.610 300 300 30 485

Arezzo C 82 111 7.670 300 300 30 485

Arezzo C 82 116 7.376 300 300 30 485

Arezzo C 82 117 12.240 300 300 30 485

Arezzo C 82 118 18.250 300 300 30 485

Arezzo C 82 123 470 300 300 30 485

Arezzo C 82 124 860 300 300 30 485

Arezzo C 82 170 112 300 300 30 485

Arezzo C 82 229 490 300 300 30 485

Arezzo C 82 244 13.778 300 300 30 485

Arezzo C 82 248 261 300 300 30 485

Arezzo C 82 180 4.773 740 814 200 210

Arezzo C 82 206 5.745 740 814 200 210

019 01
SAN 

CASSIANO
72 70.341  2031/32 00038

Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001 Tagli di diradamento

Interventi speciali di salvaguardia habitat

020 10
SAN 

CASSIANO
60 10.517  2030/31 00029

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2024/25 00125
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009019 08

SAN 

CASSIANO
65 161.413
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 82 213 232 270 270 30 961

Arezzo C 82 217 1.025 270 270 30 961

Arezzo C 83 31 32.707 270 270 30 961

Arezzo C 83 32 554 270 270 30 961

Arezzo C 83 98 41.865 270 270 30 961

Arezzo C 83 99 2.156 270 270 30 961

Arezzo C 83 176 570 270 270 30 961

Arezzo C 83 228 16.576 270 270 30 961

Arezzo C 83 276 25 270 270 30 961

Arezzo C 84 1 23.937 270 270 30 961

Arezzo C 84 14 28.000 270 270 30 961

Arezzo C 84 15 20.440 270 270 30 961

Arezzo C 84 16 55.904 270 270 30 961

Arezzo C 84 17 67.120 270 270 30 961

Arezzo C 84 18 24.044 270 270 30 961

Arezzo C 84 20 2.760 270 270 30 961

Arezzo C 84 21 300 270 270 30 961

Arezzo C 84 22 340 270 270 30 961

Arezzo C 83 102 4.862 740 740 1 1

Arezzo C 83 104 1.485 740 740 1 1

021 11
SAN 

CASSIANO
60 17.540  2030/31 00030

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento Arezzo C 83 276 17.407 786 865 228 400

Interventi speciali di salvaguardia habitat

021 10
SAN 

CASSIANO
54 6.444  2024/25 00079

Boschi con funzione turistico-

ricreativa
Fustaia di cedro 008 Manutenzione aree e punti di sosta

 2024/25 00126
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro e roverella >50
009021 02

SAN 

CASSIANO
59 320.124
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 82 55 60 808 893 219 678

Arezzo C 82 56 453 808 893 219 678

Arezzo C 82 57 3.136 808 893 219 678

Arezzo C 82 58 823 808 893 219 678

Arezzo C 82 225 1.666 808 893 219 678

Arezzo C 85 1 2.670 808 893 219 678

Arezzo C 85 2 700 808 893 219 678

Arezzo C 85 3 7.180 808 893 219 678

Arezzo C 85 4 230 808 893 219 678

Arezzo C 85 5 2.410 808 893 219 678

Arezzo C 85 6 400 808 893 219 678

Arezzo C 85 7 1.070 808 893 219 678

Arezzo C 85 8 105 808 893 219 678

Arezzo C 85 9 731 808 893 219 678

Arezzo C 85 10 890 808 893 219 678

Arezzo C 85 20 740 808 893 219 678

Arezzo C 85 46 2.218 808 893 219 678

Arezzo C 85 47 4.138 808 893 219 678

Arezzo C 85 48 275 808 893 219 678

022 05
SAN 

CASSIANO
46 2.587  2031/32 00040

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di cedro 003 Tagli di diradamento Arezzo C 85 46 2.584 534 615 153 40

Arezzo C 67 300 27 530 530 40 36

Arezzo C 67 301 8.954 530 530 40 36

Arezzo C 67 299 61 794 910 226 260

Arezzo C 67 300 10.307 794 910 226 260

Arezzo C 67 301 1.100 794 910 226 260

Arezzo C 67 301 250 794 900 871 1.175

Arezzo C 67 307 13.206 794 900 871 1.175

Arezzo C 85 36 1.318 786 890 236 319

Arezzo C 85 51 94 786 890 236 319

Arezzo C 85 53 2.031 786 890 236 319

Arezzo C 85 55 352 786 890 236 319

Arezzo C 85 56 29 786 890 236 319

Arezzo C 85 57 3.120 786 890 236 319

Arezzo C 85 62 1.009 786 890 236 319

Arezzo C 85 63 5.496 786 890 236 319

Arezzo C 85 79 28 786 890 236 319

Arezzo C 85 53 2.427 808 914 225 130

Tagli di diradamento

022 07
SAN 

CASSIANO
39 8.983  2024/25 00127

Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2031/32 00039
Fustaie miste  in gestione 

ordinaria
Fustaia di conifere e latifoglie 005022 01

SAN 

CASSIANO
66 30.926

Tagli di diradamento

022 13
SAN 

CASSIANO
67 13.489  2033/34 00048

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali

 2034/35 00056
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002022 12

SAN 

CASSIANO
68 11.518

Tagli di diradamento 2033/34 00049
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003023 06

SAN 

CASSIANO
68 13.503
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 85 63 2.048 808 914 225 130

Arezzo C 85 64 990 808 914 225 130

Arezzo C 85 65 336 808 914 225 130

Arezzo C 82 63 106 808 914 225 177

Arezzo C 85 50 666 808 914 225 177

Arezzo C 85 52 437 808 914 225 177

Arezzo C 85 53 5.967 808 914 225 177

Arezzo C 85 54 420 808 914 225 177

Arezzo C 85 55 219 808 914 225 177

Arezzo C 87 6 57 234 267 63 285

Arezzo C 87 7 2.090 234 267 63 285

Arezzo C 87 8 3.730 234 267 63 285

Arezzo C 87 9 1.520 234 267 63 285

Arezzo C 87 10 6.085 234 267 63 285

Arezzo C 87 18 152 234 267 63 285

Arezzo C 87 22 161 234 267 63 285

Arezzo C 87 24 68 234 267 63 285

Arezzo C 87 69 28.632 234 267 63 285

Arezzo C 87 72 2.542 234 267 63 285

Arezzo C 87 34 103 808 914 225 304

Arezzo C 87 38 1.845 808 914 225 304

Arezzo C 87 39 8.080 808 914 225 304

Arezzo C 87 45 935 808 914 225 304

Arezzo C 87 73 2.255 808 914 225 304

Arezzo C 87 39 5.750 808 914 225 153

Arezzo C 87 40 831 808 914 225 153

Arezzo C 87 45 14 808 914 225 153

023 25
SAN 

CASSIANO
68 5.784  2033/34 00050

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

13.490

Tagli di diradamento

024 01
SAN 

CASSIANO
69 45.190  2034/35 00057

Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001 Tagli di diradamento

 2033/34 00051
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002023 26

SAN 

CASSIANO
68 7.865

Tagli di diradamento

024 09
SAN 

CASSIANO
68 6.763  2033/34 00053

Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2033/34 00052
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002024 08

SAN 

CASSIANO
68
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COMUNE DI AREZZO - Complesso Alpe di Poti - Patrimonio Agricolo Forestale Regionale

PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 87 22 568 234 267 63 469

Arezzo C 87 27 2.770 234 267 63 469

Arezzo C 87 29 224 234 267 63 469

Arezzo C 87 37 1.155 234 267 63 469

Arezzo C 87 39 9.720 234 267 63 469

Arezzo C 87 40 21.034 234 267 63 469

Arezzo C 87 41 6.030 234 267 63 469

Arezzo C 87 45 80 234 267 63 469

Arezzo C 87 70 1.266 234 267 63 469

Arezzo C 87 71 16.052 234 267 63 469

Arezzo C 87 72 8.922 234 267 63 469

Arezzo C 87 73 6.174 234 267 63 469

Arezzo C 87 44 300 808 914 225 409

Arezzo C 87 45 16.034 808 914 225 409

Arezzo C 87 48 81 808 914 225 409

Arezzo C 87 74 1.417 808 914 225 409

Arezzo C 99 87 3.726 468 530 141 57

Arezzo C 99 89 74 468 530 141 57

006 Arezzo C 99 12 4.637 270 281 196 865

006 Arezzo C 99 13 17.822 270 281 196 865

006 Arezzo C 99 14 9.674 270 281 196 865

006 Arezzo C 99 81 139 270 281 196 865

006 Arezzo C 99 182 11.710 270 281 196 865

Arezzo C 99 68 511 672 782 740 1.315

Arezzo C 99 95 1.220 672 782 740 1.315

Arezzo C 99 99 25 672 782 740 1.315

Arezzo C 99 100 3.595 672 782 740 1.315

Arezzo C 99 175 10.120 672 782 740 1.315

Arezzo C 99 190 1.573 672 782 740 1.315

Arezzo C 101 15 8.200 263 299 54 272

Arezzo C 99 92 70 263 299 54 272

Arezzo C 99 94 38.352 263 299 54 272

Arezzo C 99 98 3.384 263 299 54 272

69 74.241  2034/35 00058
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001 Tagli di diradamento024 14

SAN 

CASSIANO

 2027/28 00016 Cedui in gestione ordinaria
Ceduo invecchiato di castagno 

>50
Taglio ceduo semplice invecchiato029 05 RANCHETTO 72 44.111

002 Tagli di diradamento

029 02 RANCHETTO 45 4.000  2030/31 00031
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2033/34 00054
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero027 01

SAN 

CASSIANO
68 18.137

Rinaturalizzazione impianti artificiali

030 05 RANCHETTO 80 49.975  2035/36 00062
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria

Fustaia transitoria di cerro e 

roverella
001 Tagli di diradamento

 2035/36 00061
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007030 02 RANCHETTO 67 17.761
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 99 89 77 300 300 30 120

Arezzo C 99 92 2.694 300 300 30 120

Arezzo C 99 94 8.079 300 300 30 120

Arezzo C 99 95 19.210 300 300 30 120

Arezzo C 99 98 3.261 300 300 30 120

Arezzo C 99 99 55 300 300 30 120

Arezzo C 99 176 6.258 300 300 30 120

Arezzo C 101 19 52 280 280 30 187

Arezzo C 99 97 582 280 280 30 187

Arezzo C 99 98 168 280 280 30 187

Arezzo C 99 104 1.125 280 280 30 187

Arezzo C 99 105 33.952 280 280 30 187

Arezzo C 99 106 4.600 280 280 30 187

Arezzo C 99 139 750 280 280 30 187

Arezzo C 99 148 5.550 280 280 30 187

Arezzo C 99 149 783 280 280 30 187

Arezzo C 99 150 1.820 280 280 30 187

Arezzo C 99 151 11.684 280 280 30 187

Arezzo C 99 178 65 280 280 30 187

030 10 RANCHETTO 67 1.147  2035/36 00063
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali Arezzo C 99 98 1.147 672 782 740 85

030 11 RANCHETTO 57 2.881  2030/31 00032
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento Arezzo C 99 66 2.880 820 906 309 89

Arezzo C 99 106 3.000 300 300 30 28

Arezzo C 99 107 5.711 300 300 30 28

Arezzo C 99 178 225 300 300 30 28

Arezzo C 99 95 490 890 976 333 97

Arezzo C 99 176 2.424 890 976 333 97

Arezzo C 101 17 5.640 263 299 54 132

Arezzo C 101 19 15.382 263 299 54 132

Arezzo C 101 20 107 263 299 54 132

Arezzo C 101 21 1.290 263 299 54 132

Arezzo C 101 22 445 263 299 54 132

Arezzo C 101 54 52 263 299 54 132

Arezzo C 101 55 336 263 299 54 132

Arezzo C 99 149 83 263 299 54 132

Arezzo C 99 151 638 263 299 54 132

Interventi speciali di salvaguardia habitat

030 07 RANCHETTO 60 62.402  2024/25 00129
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2024/25 00128
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia transitoria di cerro e 

roverella
009030 06 RANCHETTO 69 39.744

Interventi speciali di salvaguardia habitat

030 16 RANCHETTO 62 2.925  2030/31 00033
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento

 2024/25 00130
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia di castagno 009030 13 RANCHETTO 999 9.221

Tagli di diradamento 2035/36 00064
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria

Fustaia transitoria di cerro e 

roverella
001030 17 RANCHETTO 80 24.251
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 99 64 310 648 765 729 201

Arezzo C 99 117 12 648 765 729 201

Arezzo C 99 118 90 648 765 729 201

Arezzo C 99 177 1.365 648 765 729 201

Arezzo C 99 178 470 648 765 729 201

Arezzo C 99 179 5.880 648 765 729 201

Arezzo C 99 192 6.010 648 765 729 201

Arezzo C 99 63 2.350 330 330 30 95

Arezzo C 99 64 8.565 330 330 30 95

Arezzo C 99 65 7.690 330 330 30 95

Arezzo C 99 66 1.077 330 330 30 95

Arezzo C 99 67 49 330 330 30 95

Arezzo C 99 110 1.850 330 330 30 95

Arezzo C 99 111 531 330 330 30 95

Arezzo C 99 117 5.219 330 330 30 95

Arezzo C 99 177 135 330 330 30 95

Arezzo C 99 178 150 330 330 30 95

Arezzo C 99 179 1.210 330 330 30 95

Arezzo C 99 180 1.180 330 330 30 95

Arezzo C 99 188 10 330 330 30 95

Arezzo C 99 192 190 330 330 30 95

Arezzo C 101 20 5.352 327 374 95 187

Arezzo C 101 21 6.970 327 374 95 187

Arezzo C 101 22 3.845 327 374 95 187

Arezzo C 101 23 2.595 327 374 95 187

Arezzo C 101 54 805 327 374 95 187

Arezzo C 102 86 80 590 590 40 73

Arezzo C 102 87 291 590 590 40 73

Arezzo C 99 145 579 590 590 40 73

Arezzo C 99 155 1.521 590 590 40 73

Arezzo C 99 156 7.487 590 590 40 73

Arezzo C 99 157 1.530 590 590 40 73

Arezzo C 99 168 4.793 590 590 40 73

Arezzo C 99 170 680 590 590 40 73

031 01 RANCHETTO 66 16.446  2036/37 00065
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali

009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

031 08 RANCHETTO 83 19.515  2036/37 00066
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
001 Tagli di diradamento

 2024/25
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
00131 Fustaia transitoria di cerro031 06 RANCHETTO 71 31.478

Interventi speciali di salvaguardia habitat 2024/25 00132
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009031 09 RANCHETTO 54 18.236
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 101 66 59 648 765 729 201

Arezzo C 99 155 2.572 648 765 729 201

Arezzo C 99 169 28 648 765 729 201

Arezzo C 99 62 1.630 740 740 48 108

Arezzo C 99 63 1.810 740 740 48 108

Arezzo C 99 64 75 740 740 48 108

Arezzo C 99 110 3.180 740 740 48 108

Arezzo C 99 111 7.665 740 740 48 108

Arezzo C 99 112 5.519 740 740 48 108

Arezzo C 99 113 1.254 740 740 48 108

Arezzo C 99 156 39 648 712 189 36

Arezzo C 99 157 1.871 648 712 189 36

Arezzo C 99 153 4.240 249 294 75 73

Arezzo C 99 154 222 249 294 75 73

Arezzo C 99 155 3.900 249 294 75 73

Arezzo C 99 181 1.293 249 294 75 73

Castiglion 

Fiorentino
18 30 390 588 652 342 173

Castiglion 

Fiorentino
18 31 3.870 588 652 342 173

Castiglion 

Fiorentino
18 32 3.140 588 652 342 173

Castiglion 

Fiorentino
18 33 11.571 588 652 342 173

032 04 RANCHETTO 55 11.605  2030/31 00036
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di douglasia 003 Tagli di diradamento

Castiglion 

Fiorentino
18 50 11.620 810 898 356 307

Castiglion 

Fiorentino
20 103 20.076 460 460 30 72

Castiglion 

Fiorentino
20 104 2.186 460 460 30 72

Castiglion 

Fiorentino
20 105 556 460 460 30 72

Castiglion 

Fiorentino
20 106 557 460 460 30 72

Castiglion 

Fiorentino
20 107 200 460 460 30 72

Castiglion 

Fiorentino
20 108 432 460 460 30 72

031 11 RANCHETTO 66 2.755  2036/37 00067
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 007 Rinaturalizzazione impianti artificiali

Interventi speciali di salvaguardia habitat

031 RANCHETTO21 60 1.933  2030/31 00034
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2024/25 00133
Fustaie di conifere in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere varie 009031 12 RANCHETTO 54 21.584

Tagli di diradamento

032 02 RANCHETTO 55 19.770  2030/31 00035
Fustaie di conifere in gestione 

ordinaria
Fustaia di pino nero 002 Tagli di diradamento

 2036/37 00068
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001031 23 RANCHETTO 66 9.659

Interventi speciali di salvaguardia habitat 2024/25 00134
Fustaie miste in evoluzione 

controllata
Fustaia di conifere e latifoglie 009032 05 RANCHETTO 46 24.181
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Castiglion 

Fiorentino
20 97 16.230 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 98 7.570 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 99 3.320 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 100 2.450 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 101 94 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 102 250 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 103 2.317 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 104 145 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 108 848 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 109 3.240 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 110 7.659 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 172 5.657 570 570 40 214

Castiglion 

Fiorentino
20 173 1.760 570 570 40 214

Arezzo C 101 22 20 296 296 30 36

Arezzo C 101 23 11.789 296 296 30 36

Arezzo C 101 25 208 296 296 30 36

Arezzo C 101 37 124 309 362 92 47

Arezzo C 101 39 1.530 309 362 92 47

Arezzo C 101 40 930 309 362 92 47

Arezzo C 101 42 30 309 362 92 47

Arezzo C 101 43 1.750 309 362 92 47

Castiglion 

Fiorentino
20 148 375 309 362 92 47

Castiglion 

Fiorentino
20 149 63 309 362 92 47

032 19 RANCHETTO 59 53.393  2024/25 00135
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

Interventi speciali di salvaguardia habitat

033 07 RANCHETTO 81 5.030  2038/39 00072
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001 Tagli di diradamento

 2024/25 00136
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
009033 01 RANCHETTO 67 12.018
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 101 23 282 318 368 111 974

Arezzo C 101 74 88 318 368 111 974

Arezzo C 101 76 209 318 368 111 974

Arezzo C 101 77 11.514 318 368 111 974

Arezzo C 101 78 7.677 318 368 111 974

Arezzo C 101 79 40.730 318 368 111 974

Arezzo C 101 92 2.975 318 368 111 974

Arezzo C 101 93 2.169 318 368 111 974

Arezzo C 102 129 562 318 368 111 974

Arezzo C 102 131 24 318 368 111 974

Arezzo C 102 132 3.520 318 368 111 974

Arezzo C 102 133 679 318 368 111 974

Arezzo C 102 134 811 318 368 111 974

Arezzo C 102 135 7.980 318 368 111 974

Arezzo C 102 136 1.080 318 368 111 974

Arezzo C 102 236 2.254 318 368 111 974

Arezzo C 102 237 1.377 318 368 111 974

Arezzo C 102 257 14 318 368 111 974

Arezzo C 102 258 1.459 318 368 111 974

Arezzo C 102 268 2.041 318 368 111 974

Arezzo C 102 269 30 318 368 111 974

Arezzo C 101 21 70 320 320 30 32

Arezzo C 101 22 20 320 320 30 32

Arezzo C 101 23 29.523 320 320 30 32

Arezzo C 101 25 607 320 320 30 32

Arezzo C 101 79 620 320 320 30 32

034 04 RANCHETTO 45 25.773  2037/38 00071 Cedui in gestione ordinaria Ceduo di cerro 006 Taglio ceduo semplice Arezzo C 102 136 1.680 76 98 96 248

Arezzo C 102 148 10.560 76 98 96 248

Arezzo C 102 149 22 76 98 96 248

Arezzo C 102 259 4.120 76 98 96 248

Arezzo C 102 260 5.570 76 98 96 248

Arezzo C 102 261 1.937 76 98 96 248

Arezzo C 102 268 63 76 98 96 248

Arezzo C 102 269 1.910 76 98 96 248

Tagli di diradamento

034 02 RANCHETTO 69 30.808  2024/25 00137
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

 2037/38 00070
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001034 01 RANCHETTO 82 87.266

Taglio ceduo semplice 2037/38 00071 Cedui in gestione ordinaria Ceduo di cerro 006034 04 RANCHETTO 45 25.773
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PROGRAMMAZIONE DEI TAGLI COLTURALI PER IL PERIODO 2024/25 - 2038/39

pf sf Settore
Età 

prevalente 

superficie al 

taglio (mq) 

Anno silvano di 

intervento

Numero 

intervento
Compresa Uso forestale Modulo Intervento COMUNE

ZONA 

CENSUARIA

Foglio 

catastale

Particella 

catastale

Superfice 

catastale al 

Vol/ ha 

(mc) 

Vol/ ha (mc) 

All'anno di 

Ripresa (mc/ha) 

All'anno di 

Ripresa totale 

(mc)

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI TAGLI- RIPARTIZIONE PER PF E SF

Arezzo C 101 35 8.064 320 320 30 134

Arezzo C 101 42 17.600 320 320 30 134

Arezzo C 101 43 3.890 320 320 30 134

Arezzo C 101 44 12.290 320 320 30 134

Arezzo C 101 47 2.562 320 320 30 134

Arezzo C 104 1 139 320 320 30 134

Arezzo C 101 85 665 235 285 57 251

Arezzo C 104 16 46 235 285 57 251

Arezzo C 104 17 105 235 285 57 251

Arezzo C 104 18 177 235 285 57 251

Arezzo C 104 19 18.524 235 285 57 251

Arezzo C 104 20 12.560 235 285 57 251

Arezzo C 104 21 330 235 285 57 251

Arezzo C 104 22 10.329 235 285 57 251

Arezzo C 101 27 9.607 235 279 71 368

Arezzo C 101 28 5.058 235 279 71 368

Arezzo C 101 30 1.099 235 279 71 368

Arezzo C 101 48 68 235 279 71 368

Arezzo C 101 49 40 235 279 71 368

Arezzo C 101 50 6.413 235 279 71 368

Arezzo C 101 51 28.612 235 279 71 368

Arezzo C 101 42 810 316 367 94 165

Arezzo C 101 44 2.450 316 367 94 165

Arezzo C 101 45 3.924 316 367 94 165

Arezzo C 101 46 2.371 316 367 94 165

Arezzo C 104 1 1.941 316 367 94 165

Arezzo C 104 2 5.511 316 367 94 165

43.850

035 01 RANCHETTO 68 44.575  2024/25 00080
Fustaie di latifoglie in evoluzione 

controllata
Fustaia transitoria di cerro 009 Interventi speciali di salvaguardia habitat

Tagli di diradamento 2038/39 00074
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
001035 09 RANCHETTO 82 17.603

Tagli di diradamento

035 08 RANCHETTO 63 51.468  2036/37 00069
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria

Fustaia da invecchiamento di 

ceduo di cerro >50
001 Tagli di diradamento

 2038/39 00073
Fustaie di latifoglie in gestione 

ordinaria
Fustaia transitoria di cerro 001035 02 RANCHETTO 65
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